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le Siamo in autunno ma le calde temperature di questi giorni ci ripor-
tano alle giornate estive appena trascorse…
La nostra estate si è aperta con un grande evento che entra a pieno 
titolo nella storia della Cooperativa: l’apertura della nuova Casa Re-
sidenza per Anziani Focherini e Marchesi di Appalto di Soliera. Ac-
canto a questo importante momento, si sono susseguite numerose 
attività nei nostri servizi. Oltre alle feste d’estate delle strutture 
per anziani e dei centri diurni per disabili, è stata un’estate di com-
pleanni importanti: il Centro Socio Riabilitativo per Disabili I Tigli 
di Savignano sul Panaro ha festeggiato i 20 anni di attività mentre 
gli amici della Canottieri Mutina asd hanno condiviso insieme a noi 
l’importante traguardo del 10° anno del progetto Happy Kayak.
Vogliamo ricordare, inoltre, la partecipazione al Festival della Me-
moria del Nido Della Civetta di Mirandola e la serata aperta alla 
cittadinanza al Nido Arcobaleno di Camposanto dedicata al tema 
bambini ed emozioni. Rimanendo nell’area nord della provincia non 
possiamo dimenticare di avere ospitato anche una serata del Ci-
nema Estivo, all’interno della programmazione "Estate medollese 
2018”, presso il giardino della Comunità Il Ponte, dove abbiamo 
proiettato il film “Come un gatto in tangenziale”.
Queste iniziative, che durante l’anno si rinnovano e si moltiplicano 
nei nostri servizi, sono possibili grazie a persone propositive, ap-
passionate e disponibili che svolgono il loro lavoro con l’idea che 
il proprio impegno si rifletta nel benessere delle persone di cui si 
prendono cura.
Chi come noi lavora nel sociale, spesso ne fa una ragione di vita. E 
un po’ per istinto, un po’ per piacere, un po’ per l’entusiasmo che 
li contraddistingue, si ritrovano a occuparsi di persone anche nel 
proprio tempo libero. In questi casi spesso si assiste a una contami-
nazione reciproca tra le competenze acquisite nel proprio lavoro e 
quelle maturate al di fuori. Un mix di esperienze, conoscenze, rela-
zioni e valori che costruiscono la rete nella quale viviamo.
In questo numero vogliamo provare a creare uno spazio nel quale 
i nostri soci e dipendenti potranno presentare le attività alle quali 
dedicano il loro tempo libero: associazioni di volontariato, sporti-
ve, di promozione sociale, comitati, gruppi di interesse, … Uno spa-
zio dove alcuni avranno il piacere di condividere e dare visibilità a 
queste genere di attività, e dove, altri, potranno prendere spunti e 
ispirazioni.
I pionieri di questa nuova proposta sono i colleghi dell’Associazione 
Incontropposti (vd. “Riflettori su”); aspettiamo nuove presentazio-
ni all’indirizzo redazione@gulliver.mo.it, sperando che questa idea 
possa incontrare l’interesse di molti, tanto da aprire, nel prossimo 
numero, una nuova rubrica.

■ A cura di Elisa Pedroni
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Oltre alla ricorrente fase di analisi dei casi e co-
struzione degli organici, il Settore dell’Appog-
gio Scolastico ha dedicato parte delle energie 
nell’avvio dell’attività su nuovi comuni e scuole. 
Lo scorso 10 agosto, infatti, è stata aggiudicata 
la gara indetta dall’Unione Comuni Modenesi 
Area Nord per il servizio educativo assistenzia-
le delle scuole di quel territorio; a Mirandola e 
Medolla, comuni che già ci vedevano coinvolti 
nel lavoro, si sono aggiunti San Felice sul Pana-
ro e Camposanto.
Alle 15 nuove figure educative che sono en-
trate a far parte del Settore va il nostro benve-
nuto, mentre un augurio di buon lavoro per il 
prossimo anno scolastico va esteso all’organico 
complessivo, che conta più di 320 persone im-
pegnate in quasi 800 casi.

APPOGGIO 
SCOLASTICO

■ a cura di Simone Ruggeri
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diario di bordo

■ A cura di Cinzia Molinari

Bilancio d’esercizio 2017 e documenti accompagnatori: il bilancio 2017 e quello consolidato sono presen-
tati attraverso un video che ne riassume i dati maggiormente significativi: la composizione delle principali 
poste patrimoniali economiche e le relative variazioni rispetto all’esercizio precedente, i dati del controllo 
di gestione in particolare le marginalità delle aree. Poi il Presidente, Massimo Ascari, ha proceduto a legge-
re la Relazione del Consiglio di Amministrazione, in particolare vengono sottolineati gli obiettivi raggiunti 
nel 2017 e l’evoluzione prevedibile della gestione.

Segue la proposta della destinazione dell’utile d’esercizio, pari a € 514.610:

30% a riserva legale, indivisibile ai sensi dell’art.12 L.904/77) € 154.383

3% a fondo mutualistico Coopfond, in base alla L.59/92 € 15.438

2% a remunerazione del capitale sociale versato dei soci cooperatori ordinari € 26.067

2% a remunerazione del capitale sociale versato dei soci sovventori € 8.030

Riserva legale € 310.692

È seguito l’intervento del Presidente del Collegio Sindacale, sig. Catellani Villiam, che ha dato lettura della 
loro relazione e a quella della Società di Revisione Deloitte & Touche.
Non essendovi richieste né interventi da parte dei Soci, il Presidente pone quindi ai voti:
l’assemblea vota all’unanimità il bilancio 2017 con i relativi documenti accompagnatori e la relativa propo-
sta di destinazione dell’utile.

•	 Il Presidente passa la parola a Marta Puviani, la quale ha ricordato il percorso in merito alla Pianificazione 
Strategica Aziendale Partecipata, che ha proceduto alla presentazione dei dati di verifica prodotti. 

	 Alcuni membri del gruppo di lavoro della P.S.A. hanno relazionato in merito: 
	 Elena Maio: riorganizzazione del settore risorse umane e organizzazione
	 Daniele Parmeggiani: riorganizzazione del settore produzione
	 Giulia Manzini: riorganizzazione del nuovo settore sistemi integrati
	 Livia Fraulini: organizzazione del settore commerciale, gare effettuate e aggiudicate
	 Cinzia Molinari: partecipazone dei soci all’attività sociale.

•	 Marta Puviani ha proseguito l’esposizione con la presentazione del Progetto sulla rotazione del per-
sonale, presentando i dati su tutto il personale impegnato in Cooperativa. Ha illustrato la proposta, 
traducibile in linee guida, eventualmente applicabile in Gulliver a livello volontario. Va considerata la 
rotazione del personale in un’ottica di riduzione dello stress da lavoro correlato, con la collaborazione 
dell’Ufficio Prevenzione e Protezione, favorendo anche percorsi di formazione e crescita professionale. 
Marta ha precisato anche la proposta dei tempi e dei ruoli convolti nella rotazione. Infine ha specificato 
che l’eventuale trasformazione delle linee guida in procedure aziendali obbligatorie dovrà seguire un 
accordo sindacale. La programmazione della fase sperimentale avrà la durata di un anno e verrà ge-
stita dai settori Produzione e Risorse Umane e Organizzazione relativamente a: definizione di tempi e 
metodi; previsione di criteri iniziali di attivazione del processo; creazione di occasioni di confronto con 
i lavoratori; monitoraggio e verifica del processo.

	 Non essendovi nient’altro da aggiungere, l’assemblea termina alle 19.45.

È seguito l’aperitivo nel giardino della villa e poi la cena per tutti i presenti.

Un ringraziamento particolare alle educatrici del Sistema Educativo 0-6 che hanno organizzato e gestito 
lo spazio bambini dedicato ai figli dei soci presenti in assemblea e alla cena sociale.

ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 15 GIUGNO 2018
PRESSO VILLA CASINO RIVA A BAGAZZANO DI NONANTOLA 

LA
 FL

OT
TA

 D
I G

UL
LI

VE
R

SOCI COOPERATORI ORDINARI PRESENTI 
N. 225

SOCI COOPERATORI ORDINARI 
RAPPRESENTATI DA DELEGA N. 9

N. 1 SOCIO VOLONTARIO
COMPLESSIVAMENTE SOCI PRESENTI N. 

235 SU UN TOTALE DI N.898, DI CUI N. 869 
SOCI LAVORATORI ORDINARI, N. 29 SOCI 

VOLONTARI

Tiene il fatturato e aumenta l’occupazione nelle imprese del sistema dell’Alleanza 
delle Cooperative Italiane, che proseguono il 2018 confermando in sostanza le 
previsioni positive anticipate nei mesi scorsi. 
Sebbene con maggior pessimismo rispetto all’andamento dell’economia italiana a 
breve termine, infatti, restano ottimistiche le proiezioni delle cooperative rispet-
to alla crescita della domanda interna e dell’occupazione, soprattutto nel settore 
agroalimentare e sociale. Male, ancora, sul fronte dei ritardati pagamenti sia da 
parte della pubblica amministrazione sia dei privati. Si mantiene tendenzialmente 
stabile il fatturato per la maggioranza delle cooperative (51%) rispetto al quadri-
mestre precedente, con un andamento meno positivo rispetto alle attese. Mentre 
si rileva un saldo positivo, seppur inferiore alle aspettative, per le grandi coopera-
tive, mostra un segno negativo il saldo tra le Pmi. 
Nel complesso, il 22% ha indicato un aumento del fatturato, e il 27% una contra-
zione dei ricavi. Restano tuttavia ottimistiche le previsioni per i prossimi mesi, 
spinte dalle aspettative positive sulla domanda interna evidenziate in tutti i set-
tori e in tutte le aree territoriali, che fanno prevedere ricadute positive sul giro 
d’affari. Bene la situazione dal punto di vista occupazionale, con un aumento delle 
risorse umane occupate per il 20,4% delle cooperative, a fronte dell’11,6% che 
ne ha segnalato la contrazione. Saldo positivo in particolare per la cooperazione 
sociale, i servizi e l’industria, sia nelle grandi cooperative che nelle Pmi. A livello 
territoriale giudizi migliori soprattutto al Nord e al Centro, mentre al Sud perma-
ne una dinamica negativa della forza lavoro. I pagamenti sono una problematica 

trasversale che riguarda le imprese di ogni settore e dimensione, diffuso su tutto 
il territorio. Se resta invariata la situazione per l’82,6% delle cooperative che la-
vorano con la pubblica amministrazione, l’11,9% segnala un aumento dei tempi 
di pagamento e solo il 5,5% ne registra una riduzione. Non va meglio nei rapporti 
tra privati. Per i quali il ritardo nei pagamenti resta invariato per l’84,2%, risulta in 
aumento per il 10,4% e si riduce solo per il 5,4% delle imprese. 
Principale ostacolo resta l’insufficienza della domanda, seguita dalla difficoltà di 
reperire manodopera qualificata, l’eccesso di burocrazia unita alle tasse e alla cor-
ruzione, l’inadeguatezza degli impianti, la concorrenza sleale, la riduzione delle ri-
sorse e dei fondi pubblici. I costi elevati e gli impedimenti burocratici sono invece gli 
ostacoli principali alla proiezione sui mercati esteri e all’export. Le prospettive per il 
futuro: si conferma il percorso di consolidamento per le cooperative analizzate, con 
una propensione delle grandi cooperative all’espansione delle attività soprattutto 
nei settori dell’agroalimentare e del sociale. Per il 10,3% delle cooperative si apre la 
strada delle aggregazioni, con processi di fusione o alleanza strategiche. 
Meno rosee le aspettative a breve termine per il sistema Paese, rispetto al quale 
invece si evidenzia un’inversione di tendenza rispetto ai primi mesi dell’anno con 
un calo generale di fiducia sia da parte delle grandi imprese sia delle Pmi, con uno 
scetticismo più spiccato tra gli operatori della cooperazione sociale, dell’industria 
e dei servizi per quanto riguarda i settori, con giudizi negativi più spiccati al Nord 
e al Centro rispetto al Mezzogiorno, dove il quadro generale sul futuro dell’eco-
nomia italiana sembra essere meno negativo.

■ Legacoop

Lo racconta l'indagine congiunturale dell'Alleanza

NELLA COOPERAZIONE L'OCCUPAZIONE 
CRESCE OLTRE LE ASPETTATIVE
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LA FLOTTA DI GULLIVER

diario di bordo

PIANO SANITARIO INTEGRATIVO 2018
Come previsto dall’art. 86 del CCNL delle Cooperative Sociali, dal 2013 tutti i lavoratori a tempo 
indeterminato, soci e dipendenti, possono iscriversi volontariamente alla Società di Mutua Assistenza 
di Modena (SMA), con cui Gulliver ha stipulato un accordo, e avere rimborsi di parte delle spese 
sanitarie sostenute in presidi sanitari privati e nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale. 
La quota di iscrizione per ogni lavoratore interessato ad aderire è a carico della Cooperativa. 
Il documento integrale relativo ai rimborsi e la domanda di iscrizione sono a disposizione sul sito di 
Gulliver nella sezione ESSERE SOCI. 
Precisiamo che sono stati convenuti con la SMA due piani sanitari differenti: 
•	quello riservato ai dipendenti a tempo indeterminato prevede rimborsi per visite specialistiche, di 

diagnostica strumentale e per cure odontoiatriche a seguito di infortunio, per complessivi €4.200 
di rimborso annuale. 

•	Il piano sanitario dedicato ai soci Gulliver, oltre che ad offrire una visita gratuita, tra diverse 
prestazioni proposte, prevede rimborsi per visite specialistiche, di diagnostica strumentale, per 
cure odontoiatriche a seguito di infortunio e per altre cure odontoiatriche (impianti, ricostruzione 
denti e ablazione del tartaro, ecc), per prestazioni di fisioterapia a seguito di malattia o di infortunio, 
per esami del sangue, urine e feci e molto altro ancora, per complessivi €7.590 di rimborsi annuali.

Per ottenere i rimborsi occorre seguire le procedure contenute nel piano sanitario e effettuare le 
prestazioni nei centri sanitari indicati. 
Gli iscritti di Gulliver a S.M.A. al 31.12.2017 sono: Soci n. 513, Dipendenti n. 79
Per maggiori approfondimenti potete contattare l’ufficio Soci allo 059 2589548 o scrivere a soci@gulliver.mo.it

SMA, la Società di Mutuo Soccorso, che gestisce il 
Fondo sanitario integrativo della Cooperativa Gul-
liver, ha attivato il Portale SMACONTE.
Con l’iscrizione e il successivo accesso al Portale sarà 
possibile interfacciarsi con SMA, semplificando le 
procedure di inoltro delle richieste di rimborso.

COME FARE AD ACCEDERE
Dalla pagina del browser Internet, sulla riga indi-
rizzo digitare https://conte.smamodena.it e acce-
dere alla home page.
In alternativa accedere al sito www.smamodena.it e 
cliccare sulla barra in alto a destra su SMACONTE.
Per proseguire nell’accesso occorre digitare il pro-
prio codice fiscale nell’apposita casella e inserire 
la password provvisoria che viene ad oggi definita 
per il primo accesso in: 
Password12345!
Per proseguire nell’iscrizione si dovrà aggiornare la 
password provvisoria di entrata con un’altra per-
sonale che dovrà avere le seguenti caratteristiche:
•	Lunghezza minima 8 caratteri
•	Almeno 1 carattere maiuscolo

•	Almeno un simbolo (ad esempio $!%&*)
•	Nessun spazio tra i caratteri
Per completare l’accesso si dovrà prendere visione 
dell’informativa sulla Privacy e fornire il consenso 
al trattamento dei dati. 
Questo è il presupposto incondizionato per poter 
poi proseguire nell’utilizzazione del portale.

COSA PERMETTE DI FARE
•	Aggiornare i propri dati anagrafici, le informa-

zioni di residenza, i recapiti di contatto (telefono 
fisso, cellulare, e-mail) e del codice Iban su cui 
ricevere i rimborsi.

•	Procedere alla richiesta rimborso delle spese 
mediche sostenute, compilando l’apposito for-
mat di richiesta e allegando i necessari docu-
menti.

•	Per l’odontoiatria consente di inviare i preventivi 
relativi alle prestazioni diverse dalla ablazione 
del tartaro e caricare il relativo documento, con-
sultare la lista dei preventivi inviati e procedere 
poi alla richiesta di rimborso allegando il relativo 
documento di spesa.

•	Consultare lo stato di avanzamento della richie-
sta di rimborso inoltrata, quando questo è stato 
liquidato e per quale importo, e verificare la moti-
vazione circa eventuali rimborsi non riconosciuti.

•	Accedere all’archivio dei documenti e delle co-
municazioni predisposte da SMA per gli iscritti 
quali ad esempio l’attestazione di iscrizione e il 
prospetto riepilogativo dei rimborsi effettuati in 
ciascun anno.

5 PER MILLE
Nel mese di aprile di quest’anno è stato 
pubblicato l’elenco dei soggetti, con rispet-
tivi importi, relativi alla destinazione 5 per 
mille anno 2016.
Il numero delle preferenze espresse nella 
dichiarazione dei redditi 2016 alla Coopera-
tiva Gulliver è stato di: 
•	n. 92 soggetti (nel 2015 n. 96) 
•	per un importo di € 2.342,34 (nel 2015 di 

€ 2.155,33).
Il Consiglio di Amministrazione di Gulliver 
ha deliberato nella seduta del 27/09/2018 
la destinazione del 5 per mille relativo all’an-
no finanziario 2016 e incassato con valuta 
17/8/2018. 
La somma di € 2.342,34 è stata destinata 
alla CRA Focherini e Marchesi, di Appalto di 
Soliera, per l’acquisto dal fornitore Giavazzi 
Srl di n. 3 barelle doccia, per un costo com-
plessivo di € 5.850,00.

Quest'anno ricorre il 70° anniversario di fondazione della Società Mutua Assistenza di Modena. 
Il 21 luglio 1948 davanti al Notaio Dottor Bassi Ludovico di Modena si presentavano 29 artigiani 
in rappresentanza dei diversi mestieri e insieme costituivano una Cassa Mutua di Assistenza 
denominata “Società Mutua Assistenza Artigiana di Modena e Provincia”. 
Il 6 giugno 2018 come previsto dalle norme statutarie, il Consiglio di amministrazione ha presentato 
e sottoposto all’approvazione dei soci il documento di rendicontazione amministrativa e sociale 
dell’attività svolta nel corso del 2017. Dal 1° gennaio 2017 con l’ingresso di nuovi soci individuali e 
loro famigliari, attraverso l’acquisizione e la gestione diretta di un Piano sanitario in essere già al 31 
dicembre 2016, si è estesa la territorialità di appartenenza non solo su Modena, ma anche su altre 
regioni quali la Lombardia. 
Il numero degli iscritti al 31 dicembre 2017 è di 1.947 rispetto ai 1.718 del 2016. Il 2017 rileva 
anche un incremento delle adesioni a SMA derivanti dalla sottoscrizione di Convenzioni collettive 
stipulate con Società per la gestione di Fondi sanitari integrativi per loro dipendenti.
Dal 1° maggio 2018 è stato attivato il Portale Smaconte, per agevolare la richiesta dei sussidi da parte 
degli iscritti, al quale è possibile accedere, richiedere i rimborsi e scaricare tutta la documentazione 
attinente il rapporto con SMA. 

■ A cura di Gerardo Bianchi

■ A cura di Gerardo Bianchi

4

SOCIETÀ MUTUA ASSISTENZA DI MODENA (SMA): 
70 ANNI DALLA FONDAZIONE

PERCHÉ IL PORTALE SMACONTE

■ A cura della Redazione■ A cura di Cinzia Molinari
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L’atto di fusione siglato tra i fondi Cooperlavoro, Previcooper e Filcoop ha 
efficacia giuridica da domenica 1 luglio e dà vita ad uno dei fondi pensio-
ne negoziali più grandi e patrimonializzati del Paese: il quinto per iscritti 
(112.000) e l’ottavo per patrimonio (1,9 miliardi di euro di attivo). 
Previdenza Cooperativa è aperto a tutti i settori e imprese cooperative e fa 
riferimento ai contratti nazionali di lavoro sottoscritti da Confcooperative, 
Legacoop e Agci con Cgil, Cisl e Uil. 
A partire dal 16 luglio le aziende associate alle tre centrali cooperative do-
vranno effettuare i versamenti contributivi complementari per i propri di-
pendenti al nuovo Fondo. 
Sul sito www.previdenzacooperativa.it sono disponibili tutte le informazio-
ni per i nuovi iscritti e per i lavoratori già aderenti a Cooperlavoro, Previco-
oper e Filcoop, che sono automaticamente iscritti a Previdenza Coopera-
tiva e mantengono senza alcun onere, tra le altre, le anzianità di iscrizione 
maturate nei Fondi di origine, i requisiti di partecipazione, le posizioni indi-
viduali accumulate e il medesimo comparto di investimento. 
Il Consiglio di amministrazione transitorio, eletto nel febbraio scorso e gui-
dato dal presidente Stefano Dall’Ara, porterà a fine anno all’elezione dei 
nuovi organi statutari. L’unificazione dei tre fondi di previdenza della coo-
perazione, varata lo scorso febbraio a Bologna, e lo Statuto di Previdenza 
Cooperativa sono stati approvati a metà giugno dalla COVIP, che nella re-
cente Relazione per il 2017 ha sottolineato l’importanza per i fondi pen-
sione italiani di proseguire sulla strada delle aggregazioni per raggiungere 
assetti dimensionali più solidi e consistenti. 
Previdenza Cooperativa consentirà di guadagnare in efficienza ed efficacia 
della gestione, per offrire ai 112 mila iscritti meno oneri e pensioni comple-

mentari ancora più sicure e vantaggiose. Le economie di scala legate alla 
fusione comporteranno, si stima, una diminuzione tra il 5% e il 10% delle 
principali voci di spesa di gestione del Fondo, grazie alla razionalizzazione 
dei servizi e alla rinegoziazione con i fornitori e i gestori finanziari. Renderà 
inoltre possibile allocare meglio le risorse, consolidare gli assetti organiz-
zativi e strategici e rispondere all’ampia domanda potenziale di previdenza 
integrativa ancora non soddisfatta nel mondo cooperativo. 
Nonostante la crisi economica ed occupazionale iniziata nel 2008, negli 
ultimi 10 anni i tre Fondi previdenziali della cooperazione hanno registrato 
una crescita degli associati, un forte incremento del patrimonio e dati mol-
to positivi di andamento nei diversi comparti, a fronte di costi di gestione 
molto contenuti.

■ Previdenza Cooperativa

Si è costituito Previdenza Cooperativa, 
il fondo unico di previdenza complementare 
per i lavoratori delle cooperative italiane
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COMUNITÀ IL PONTE
MARTEDÌ 23 OTTOBRE, ORE 9.00
Non lo faccio…non posso farlo…voglio farlo. 
Immaginare il cambiamento
c/o Aula Magna del Liceo M. Morandi, Finale Emilia
Alla parola “cambiamento” si associano inevitabil-
mente significati emotivamente connotati, sia in 
senso positivo che negativo. Nella prima parte della 
mattinata si esploreranno, attraverso una sessione 
didattica, i “vari significati della parola cambiamento” 
e le emozioni ad esse associate. A seguire la presen-
tazione di una performance per proiezioni e dialoghi 
dal titolo: “… Ma è una promozione?” realizzata dagli 
utenti della Comunità il Ponte.
L’iniziativa è a cura del CSM di Mirandola, del Liceo 
M. Morandi di Finale Emilia e della Comunità Il Ponte 
gestita da Gulliver.

GIOVEDÌ 25 OTTOBRE, ORE 9.00
Io confliggo, tu confliggi, lui media. 
Non solo rabbia
c/o Auditorium Rita Levi Montalcini, Via 29 Maggio, 
Mirandola
L’evento, rivolto a genitori e studenti delle classi quar-
te e quinte del Liceo Classico e Linguistico Giovanni 
Pico, si propone di affrontare il tema del conflitto in-
terpersonale e della sua gestione. Sono previsti una 
sessione didattica sul tema dell’emozione rabbia e 
sulla genesi (la funzione) del conflitto. Un intervento 
successivo sarà curato del Liceo Classico e Linguisti-
co Giovanni Pico e verterà sul tema della peer educa-
tion in ambito scolastico e della mediazione tra pari.

L’iniziativa è a cura del CSM di Mirandola, del Liceo 
Classico e Linguistico Giovanni Pico di Mirandola e 
della Comunità Il Ponte gestita da Gulliver.

LUNEDÌ 22, MERCOLEDÌ 24 E VENERDÌ 
26 OTTOBRE, ORE 15.00 
Open day CSM di Mirandola, Comunità il 
Ponte e Appartamenti protetti rivolto agli 
alunni del Liceo M. Morandi di Finale Emilia e 
ai loro genitori
Il Centro di Salute Mentale (CSM) è il centro di primo 
riferimento per i cittadini con disagio psichico. L’open 
day si propone di migliorare le conoscenze sulle atti-
vità del servizio con particolare attenzione alle gio-
vani generazioni e alle loro famiglie nella direzione di 
abbattere lo stigma verso il disagio psichico. L’evento 
è rivolto agli alunni del Liceo Morandi di Finale Emi-
lia e ai loro famigliari. Gli studenti saranno accompa-
gnati in un percorso guidato itinerante che toccherà 
i servizi del CSM di Mirandola, il Centro Il Ponte e gli 
Appartamenti Protetti. L’iniziativa è a cura del CSM 
di Mirandola, del Liceo M. Morandi di Finale Emilia e 
della Comunità Il Ponte gestita da Gulliver.

COMUNITÀ SOTTOSOPRA 
SABATO 27 OTTOBRE, ORE 15.30
Essere una squadra
c/o Lo Spazio Nuovo, Via IV Novembre 40/b, Modena
Nell’ambito della giornata conclusiva del Màt, de-
dicata ai sani stili di vita, la Comunità Sottosopra 
presenta la squadra di pallavolo mista composta da 
ospiti e operatori. L’attività, che rientra tra quelle 

promosse da Gulliver nell’ambito del progetto Abilità 
in Movimento, promuove lo sport come strumento di 
integrazione e riabilitazione psicosociale, ed è realiz-
zato grazie alla collaborazione con Ausl e UISP.

GIOVEDÌ 25 OTTOBRE, ORE 18.00
La stanza vuota: lo spazio come punto di 
aggregazione di comunità
c/o Windsor Park, Strada San Faustino 155, Modena
Verrà presentata e discussa l’esperienza del “conteni-
tore” Windsor Park come polarizzatore di comunità, 
e dei diversi approcci al mondo dell’associazionismo 
quale punto di riferimento dei residenti, e come luo-
go di buone pratiche.
Verrà inoltre illustrata l’esperienza Scuola lavoro tra 
Banca del Tempo, Liceo Wiligelmo e Comunità Sot-
tosopra. L’iniziativa è a cura di Banca del Tempo Mo-
dena, Psychonote, Liceo Wiligelmo e della Comunità 
Sottosopra, gestita da Gulliver.

CSM MODENA
VENERDÌ 26 OTTOBRE, ORE 21.00 
Ho visto anche dei saturniani felici
c/o La Tenda, Viale Monte Kosika – angolo Viale Molza, 
Modena
A cura Macchine astrali e inverosimili matrimoni, bal-
samiche stelle e pianeti inesplorati, individui “solitu-
dinari” e incontri ravvicinati… Storie appese a un filo, 
imperlate di canzoni.
L’iniziativa è a cura di Ologramma gruppo corale e 
strumentale, del Centro Diurno CSM Modena Est e 
dei maestri d’arte di Gulliver.
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A poco più di un anno dalla posa della prima pie-
tra, venerdì 8 giugno 2018 alle ore 17,00, davanti 
a numerosi presenti, si è tenuta l'inaugurazione 
della Casa Residenza per Anziani Focherini e 
Marchesi di Appalto di Soliera (MO). 
L’iniziativa si è aperta con il taglio del nastro 
alla presenza del Presidente di Gulliver Massi-
mo Ascari, di Paola Focherini, figlia di Odoardo 
e Maria, ai quali è stata intitolata la struttura, e 
delle autorità. Dopo la benedizione alla struttu-
ra di Borsari Mons. Can. Franco della Diocesi di 
Modena Nonantola, si sono susseguiti gli inter-
venti di Gian Carlo Muzzarelli, Presidente della 
Provincia di Modena, Roberto Solomita, Sindaco 
del Comune di Soliera, Alberto Bellelli, Assessore 
Servizi Sociali e Sanitari Unione Terre d’Argine, 
Massimo Annicchiarico, Direttore Generale Ausl 
Modena, Mauro Lusetti, Presidente Legacoop 
Nazionale. Per la Famiglia Focherini Marchesi è 

intervenuta Paola, la quale ha ricordato l'impor-
tanza di avere intitolato la Casa Residenza a en-
trambi i genitori: <<In queste situazioni le don-
ne sono grandissime. Non dico di più o di meno, 
ognuno ha il suo ruolo. Si dice "dietro a un grande 
uomo c'è una grande donna". No, non è dietro, è 
di fianco! Non è davanti, non è dietro, è di fianco. 
Nel matrimonio, il babbo e la mamma, erano as-
sieme, decidevano assieme e facevano assieme e 
qui sono insieme per sempre.>>
<<Raggiungiamo questo traguardo con grande 
orgoglio per il rispetto dei tempi stabiliti e dichia-
rati all’avvio dei lavori nel febbraio dello scorso 
anno. Ringrazio per questo i nostri partner e i 
colleghi Gulliver che con passione e competen-
za hanno seguito i lavori di progettazione e re-
alizzazione della struttura. Colgo l’occasione per 
ringraziare anche la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Carpi per il contributo dato all’acquisto di 

arredi e attrezzature.>>, sottolinea il Presidente 
di Gulliver Massimo Ascari, <<Il nostro staff che 
si sta occupando dell’apertura e della gestione 
della Residenza è composto da professionisti del 
settore con esperienze pregresse in altri servizi 
Gulliver dedicati alla terza età. Il nostro modello 
gestionale intende la Casa Residenza un luogo 
aperto in cui i famigliari possono accedere e con-
correre giornalmente, insieme a noi, al benessere 
a alla cura del proprio caro.>>
La struttura è frutto di un importante investi-
mento che Gulliver Società Cooperativa Sociale 
ha deciso di sostenere a seguito dell’orienta-
mento strategico aziendale, volto a indirizzare 
prioritariamente gli investimenti nel territorio 
modenese. A ciò si è aggiunta una attenta analisi 
dei nuovi bisogni della comunità che ha eviden-
ziato un incremento della popolazione anziana e 
l’esigenza di sostegno alle famiglie. Gulliver, che 

■ A cura di Elisa Pedroni

RESIDENZA PER ANZIANI 
FOCHERINI E MARCHESI: 
ESSERE A CASA
Gulliver ha inaugurato un nuovo servizio per anziani tra Modena e Carpi
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conta sulla professionalità di 1825 lavoratori, si 
è affidata ai progettisti locali di Politecnica Inge-
gneria e Architettura, riconosciuti a livello inter-
nazionale, per la progettazione e realizzazione 
della struttura architettonica e degli impianti an-
nessi oltre che a GARC, impresa di costruzioni 
con sede a Carpi. L’architetto Stefano Maffei, co-
ordinatore della progettazione per conto di Poli-
tecnica, ha dichiarato: <<È per Politecnica motivo 
di grande soddisfazione avere realizzato questo 
progetto all’avanguardia, un’ulteriore struttura 
di eccellenza per il nostro territorio. Garantire la 
realizzazione della Casa Residenza per Anziani 
Focherini e Marchesi in tempi brevi, rendere la 
struttura accessibile e operativa, e mantenere un 
elevato livello qualitativo e di sostenibilità am-
bientale che si combinasse con l’eccellenza del 
servizio assistenziale che fornisce Gulliver, è sta-
ta la parte più sfidante.>>
La Casa Residenza per Anziani Focherini e Mar-
chesi è organizzata in tre aree separate dedicate 
al riposo degli ospiti, per un totale di 75 posti letto 
distribuiti in camere doppie e singole con bagno 
interno. Ogni nucleo è dotato di bagno assistito 
per gli ospiti non autosufficienti e di una sala sog-
giorno-pranzo. Nelle stanze che ospitano persone 
gravemente non autosufficienti sono presenti de-
gli innovativi sistemi di sollevamento a binario che 
permettono di agevolare gli spostamenti, favorire 
la riabilitazione e ridurre le numerose complicanze 
provocate dalla prolungata permanenza a letto. Al 
piano terra sono collocati gli ambienti dedicati ai 
servizi generali e il giardino fruibile comodamente 
da ospiti, famigliari e visitatori. Particolare atten-

zione è posta al servizio di ristorazione: i pasti, in-
fatti, sono prodotti dalla cucina interna. 
Le parole di Massimo Annicchiarico, Direttore Ge-
nerale Ausl Modena: <<In realtà i percorsi di presa 
in carico di pazienti fragili e di aiuto alle famiglie 
rappresentano qui in questo territorio già un'eccel-
lenza a prescindere dalla numerosità di posti letto 
perché esistono percorsi di continuità che consen-
tono alle famiglie di non essere abbandonate. È 
possibile che anche questa struttura possa entrare, 
in un futuro prossimo, nell’ambito dell’attività socio 
sanitarie finanziate con il fondo della non autosuf-
ficienza che nella nostra regione, per fortuna, aiuta 
ancora in modo consistente le famiglie>>.
A seguito dell’autorizzazione al funzionamen-
to da parte degli organi competenti, il servizio 
ha accolto i primi ospiti già da lunedì 4 giugno. 
L’apertura e l’inaugurazione del servizio cado-
no nella settimana dedicata alla ricorrenza della 
nascita del Beato Odoardo Focherini (Carpi, 6 
giugno 1907) al quale, insieme alla moglie Maria 
Marchesi, è dedicata la Casa Residenza. 
<<Con l'apertura della nuova Casa Residenza Fo-
cherini e Marchesi aumenta in modo consistente 
la dotazione di servizi residenziali per l'assistenza 
agli anziani nel territorio del nostro Comune e 
dell'Unione Terre d'Argine.>>, commenta il Sin-
daco di Soliera Roberto Solomita, <<Siamo felici 
che questo genere di intervento possa realiz-
zarsi qui perché, oltre a rispondere alle esigenze 
crescenti della popolazione anziana e delle loro 
famiglie, la nuova struttura si configura anche 
come un'occasione in più di sviluppo, di occupa-
zione e di valorizzazione del nostro territorio>>.

Lo scorso 5 settembre una delegazione di sei docen-
ti universitari guidati dal Professor Haruhito Shiomii 
dell’Universita di Nagoya, in Giappone, ha fatto visi-
ta alle cooperative sociali Gulliver e Coopernico, gui-
date dalla referente di settore di Legacoop Estense 
Catia Toffanello. I professori stanno infatti condu-
cendo studi e ricerche sulla cooperazione sociale, e 
hanno scelto l’Emilia-Romagna come una delle realtà 
più dinamiche e innovative per approfondire la co-
noscenza del settore.
“Nei nostri studi abbiamo constatato che la presenza 
di imprese del Terzo Settore è un fattore indicativo 
del livello di maturità di una società, in quanto sono 
tra le possibili soluzioni alle problematiche sociali del 
21esimo secolo – ha sottolineato il Professor Shio-
mii–. Per questo abbiamo voluto conoscere da vicino 
alcune esperienze italiane e cogliere alcuni importanti 
stimoli per lo sviluppo del settore nel nostro Paese”.
Nel corso della mattinata la delegazione ha incon-
trato il presidente di Gulliver Massimo Ascari nella 
nuova Casa Residenza Anziani O. Focherini e M. 
Marchesi di Soliera, per poi proseguire la visita nel-
la sede di Coopernico insieme al presidente Emilio 
Bigi. “Gli incontri – sottolineano Ascari e Bigi – sono 
stati l’occasione per soffermarsi su alcuni aspetti di 
carattere normativo, nello specifico l’evoluzione 
della legge 381, e sulle principali sfide da affronta-
re: l’invecchiamento della popolazione, l’inserimen-
to lavorativo delle persone svantaggiate, i rapporti 
con le pubbliche amministrazioni per rispondere in 
modo efficace ai nuovi bisogni dei cittadini”.
“Ringraziamo il Professor Shiomiiper questa visita, 
che si è rivelata un momento importante di cono-
scenza reciproca – afferma Catia Toffanello di Le-
gacoop Estense –. Auspichiamo di poter favorire 
sempre più momenti di scambio tra le esperienze 
cooperative di culture e Paesi diversi, come stimolo 
a percorsi di rinnovamento, con l’obiettivo di offrire 
servizi sempre migliori alle persone e alle comunità”.

■ A cura di Legacoop Estense

DELEGAZIONE DI 
PROFESSORI GIAPPONESI IN 
VISITA ALLA NOSTRA CRA 
FOCHERINI E MARCHESI

Sabato 15 settembre 2018 è stato inaugurato il pilastro votivo nel giar-
dino della Casa Residenza per Anziani Focherini e Marchesi di Appalto 
di Soliera, aperta da Gulliver lo scorso giugno.
Alle 15,30 è stata concelebrata da Don Antonio Manfredini e Don An-
tonio Dotti, rispettivamente Parroco di Soliera e di Limidi, la S. Messa 
con il coro della Parrocchia di Soliera.
La funzione si è conclusa con i riti per la benedizione del pilastro votivo 
che assume particolare valore non solo per gli ospiti e i famigliari della 
struttura ma per tutta la cittadinanza. 
Esso è dedicato, infatti, al Beato Odoardo Focherini e alla moglie Maria 
Marchesi, a San Pietro in Vincoli, a cui è intitolata la Chiesa di Limidi, 
e alla Madonna delle Grazie, venerata dai solieresi dal 1828. L'inaugu-
razione del pilastro votivo della Casa Residenza per Anziani Focherini 
e Marchesi è avvenuta in apertura dei festeggiamenti solenni in onore 
della Madonna delle Grazie che ricorrono ogni cinque anni.
Al termine delle celebrazioni è stato offerto un momento conviviale 
a tutti i presenti, grazie alla collaborazione di CIR Food che gestisce il 
servizio di ristorazione della struttura.

■ A cura di Elisa Pedroni

APPALTO DI SOLIERA: LE 
CELEBRAZIONI PER IL NUOVO 
PILASTRO VOTIVO
S. Messa aperta alla cittadinanza presso la Casa 
Residenza Focherini e Marchesi
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Il 28 giugno 2018 si è svolta la consueta festa d’e-
state dei Centri del Distretto Ceramico presso il 
Centro Diurno L’Aquilone di Casinalbo. Il tema scel-
to per la festa è stato il mare. L’organizzazione della 
festa ci ha impegnati molto: abbiamo preparato tut-
te le scenografie, abbiamo colorato tante palme e 
pesci. Abbiamo anche allestito una mostra di ritrat-
ti: ognuno ha scelto un compagno o un operatore e 
ne ha realizzato il ritratto. Era davvero molto bella, 
erano quadri bellissimi! Anche gli altri Centri del 
distretto avevano portato una mostra, che è stata 
predisposta nel salone. 
Arrivati alla festa, entrando dal cancello, sembrava 
di essere al mare, all’aria aperta. Mancava solo la 
sabbia! Pensate che si sono fermate anche perso-
ne del luogo per farci i complimenti! C’erano palme, 
barchette, la barca del salvataggio e gli operatori 
vestiti da bagnini, a cui i ragazzi si affidavano dicen-
do: “Aiuto, aiuto, affogo!”. 

Prima della cena c’è stato un piccolo aperitivo nello 
spazio dedicato ai cocktails e il momento delle bolle 
di sapone, organizzato e gestito da Gianfranco di 
Fossetta. Che effetto stare dentro ad una bolla!
Nel cortile c’erano tanti tavoli apparecchiati e tanto 
buon cibo e la partecipazione è stata notevole: c’e-
rano circa 200 persone!
Dopo la cena c’è stato il gioco condotto da Luca 
Mattioli di Villa Sabbatini. Eravamo divisi in squa-
dre e dovevamo indovinare i titoli delle canzoni. Per 
prenotarsi e dare le risposte si dovevano alzare le 
palette. È stato molto divertente!
A seguire uno dei momenti più amati da tutti, quello 
del dj, che con la sua musica ha fatto ballare tutti.
Come sempre la festa è stata una bella occasione 
per ritrovarsi e per condividere momenti divertenti 
insieme alle famiglie. Occasione resa ancora più in-
cantevole grazie alla magica atmosfera creata dalla 
bellissima scenografia e dal cielo stellato!

La danza non è solo un’arte, ma un potente stru-
mento di comunicazione che mette in correla-
zione corpo e mente, può aprirci agli altri, abbat-
tere barriere e consentire di andare oltre quelli 
che sembrano limiti. Il primo workshop interna-
zionale di flamenco inclusivo, in programma in 
ottobre a Fiorano Modenese, ha l’obiettivo di 
rendere la danza un mezzo per facilitare lo svi-
luppo delle capacità fisiche e psichiche di tutti, 
senza escludere nessuno. 
Rendere visibili le proprie capacità è il traguar-
do del lavoro teorico e pratico che verrà svolto 
durante il corso dal maestro e coreografo Josè 
Galan, ballerino di professione, pedagogo e in-
segnante. Oltre a dirigere una compagnia di fla-
menco Inclusivo a Siviglia, Galan vanta una no-
tevole esperienza nella gestione di corsi e stage 
dedicati a persone disabili. “Non si cerca la per-
fezione – commenta il coreografo -, ma piutto-
sto di far emergere l’espressività individuale”. 
Il workshop si sviluppa su un duplice binario: 
quello artistico nell’ambito della ricerca sulla 
danza flamenca e quello sociale per il coinvolgi-
mento di persone disabili con l’obiettivo di avvi-
cinare le persone al flamenco, facendole diver-
tire e, nel contempo, risvegliando la creatività e 
le potenzialità artistiche che ognuno ha dentro 
di sé. Con il movimento, attraverso aspetti quali 

l’equilibrio, la coordinazione e il ritmo, vengono 
attivati processi neurologici, fisiologici ed emo-
tivi che migliorano l’attenzione individuale e la 
qualità della vita, valorizzando il talento che 
ognuno possiede. 
L’importanza dell’inclusione delle persone con 
disabilità intellettive o motorie e la dichiarazio-
ne del flamenco come patrimonio immateriale 
dell’UNESCO sono alla base di questo proget-
to innovativo, che per la prima volta esce dalla 
Spagna e ha ottenuto il riconoscimento da parte 
del CONI. Al corso, che si svolgerà dall’8 al 14 
ottobre 2018, parteciperanno oltre venti perso-
ne con disabilità, dieci ballerine e insegnanti di 
flamenco provenienti da tutta Italia e sette edu-
catori delle associazioni e cooperative partner. 
L’iniziativa è organizzata da GS LIBERTAS Fio-
rano ASD in collaborazione di Anffas, Agape, 
Gulliver e CSI, con il sostegno del Comune di 
Fiorano Modenese e di BPER e il patrocinio 
dei Comuni di Fiorano Modenese, Formigine e 
Unione dei Comuni del distretto. 

Domenica 14 ottobre è prevista un’esibizione 
finale, aperta al pubblico, in piazza Ciro Menotti 
a Fiorano Modenese alle ore 12 (in caso di mal-
tempo, presso la palestra delle scuole Ferrari in 
via Niccolò Machiavelli).

■ A cura degli operatori e dei ragazzi del Centro L’Aquilone

■ A cura di Cristina Barchi

DISTRETTO CERAMICO
DANZA OLTRE I LIMITI: A FIORANO IL PRIMO 
WORKSHOP DI FLAMENCO INCLUSIVO
Un progetto innovativo, per la prima volta in Italia, che permette a tutti, anche a chi ha differenti 
abilità, di imparare il flamenco migliorando la conoscenza di sé e le proprie capacità espressive
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Fiorano Modenese 8-14 ottobre 2018 

1° workshop Internazionale di Flamenco inclusivo 

Con il patrocinio di:

Comune di 
Fiorano Modenese

Con il sostegno di:

Comune di 
Fiorano Modenese

UNIONE DEI COMUNI
DISTRETTO CERAMICO

Esibizione di tutti i gruppi 

Domenica 14 Ottobre 2018

h.12.00 

in Piazza Ciro Menotti a 

Fiorano Modenese 

in caso di pioggia l’esibizione si svolgerà nella palestra 

delle Scuole Ferrari – via Niccolò 

Macchiavelli a Fiorano Modenese

Josè Galan lavora sottolineando aspetti 

come l’equilibrio, la coordinazione e il rit-

mo attraverso la musica, e prestando un’at-

tenzione individuale mirata a ogni persona 

e ai suoi bisogni.
Questo corso ha permesso ai partecipanti 

di svolgere un’attività sociale divertente e 

creativa, che migliora anche la qualità della 

vita.
Con il movimento vengono attivati processi 

neurologici, fisiologici ed emotivi che atti-

vano il recupero dell’attenzione individua-

le. Inoltre, la danza permette di rendere 

protagoniste le persone coinvolte, con una 

partecipazione attiva e psicodinamica.

Con la partecipazione di:

DISTRETTTO CERAMICO 

LA FESTA D'ESTATE DEI CENTRI
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Domenica 23 settembre alcuni ragazzi ed ope-
ratori del centro diurno Villa Sabbatini hanno 
partecipato ad un bellissimo evento, presso la 
Bottega Equosolidale Vagamondi, organizzato 
dall'Associazione Cose dell'altro mondo onlus 
che da oltre 20 anni si occupa della diffusione 
del commercio equo e solidale a Formigine.
Si è trattato di un vero e proprio viaggio, at-
traverso alcuni dei progetti sostenuti dall'asso-
ciazione nei diversi continenti, raccontati con 
musiche, danze, rappresentazioni e cibi tipici. 
Siamo partiti da Negombo, in Sry Lanka con 
il progetto Aralìya, in cui si sostengono tante 
donne che producono vari manufatti in fibra 
di cocco e cacca di elefante; per poi fare tap-
pa in Africa, in Malawi e in Nigeria in cui da 
anni l'associazione è impegnata nella costru-
zione di pozzi, ridando vita e speranza a tanti 
villaggi.
Tappa successiva è stato il Brasile in cui si so-
stengono diverse ragazze nel loro percorso 
scolastico e infine la Bosnia-Erzegovina, dove 
in collaborazione con l'associazione "Fabio nel 
mondo", si sostengono le cure mediche di un 
ragazzo di Monstar di tredici anni affetto da 

una rarissima malattia: la epidermolisi bollosa.
Tra danze, musiche e rappresentazioni dei vari 
progetti abbiamo assaggiato alcuni prodotti 
tipici dei continenti che abbiamo visitato: il ca-
cao della Bolivia e il caffè del Guatemala in una 
gustosissima torta al cioccolato; il Riso nero al 
curry dello Srylanka, il carcadè del Kenya e il 
Rooibos del Sud Africa. La manifestazione si 
è poi conclusa con una vera e propria sfilata 
di moda in cui tanti giovani hanno indossato 
i capi realizzati da SONGUI – colori d’Africa. 
Il gruppo Songui nasce a Formigine nel 2017 
come progetto di integrazione per ragazzi ri-
chiedenti asilo sul territorio. Nasce dall'idea 
di un gruppo di volontarie della parrocchia di 
Formigine di creare un laboratorio di sartoria 
in cui giovani provenienti dal Senegal, dal Mali 
e dalla Costa D'Avorio, già sarti nei loro paesi, 
potessero mettere a frutto le loro competenze.
È nato così un laboratorio in cui vengono rea-
lizzate meravigliose creazioni sartoriali in stile 
afro che hanno conquistato il pubblico di For-
migine. Ed è qui che si inserisce Villa Sabbatini, 
creando gli accessori per la sfilata: bellissime e 
coloratissime borse e collane confezionate dal 

centro durante l'attività interna di sartoria, in 
collaborazione con i ragazzi di Songui che ci 
hanno fornito stoffe e modelli.
E ovviamente non potevamo mancare alla sfi-
lata! Ragazzi e operatori, come veri e propri 
modelli, hanno sfilato insieme a tanti giovani 
che rappresentavano tutti i continenti, in un 
clima di festa, armonia e vera integrazione!

Visita il sito www.vagamondi.net per rimane-
re aggiornato sul progetto.

■ A cura di Villa Sabbatini

DISTRETTO CERAMICO

VILLA SABBATINI E IL GIRO 
DELL'ALTRO MONDO
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Venerdì 6 luglio 2018, dopo mesi di preparativi, i 
ragazzi e gli operatori del Centro I Tigli hanno fe-
steggiato, insieme a parenti e amici, i primi vent’an-
ni del servizio. All’evento, organizzato presso la 
Polivalente Tazio Nuvolari di Savignano sul Pana-
ro, hanno partecipato ospiti illustri come il Sindaco 
Germano Caroli, l’artista di fama internazionale Erio 
Carnevali, il Presidente di Gulliver Massimo Ascari. 
Impossibile non ricordare la simpatia della Famiglia 
Pavironica che ha allietato la serata, insieme alla 
musica live de “LaBandaLarga”.
La festa si è aperta con la presentazione del foto-
libro del Ventennale realizzato dai ragazzi e dagli 
operatori del Centro e con la proiezione animata. 
È stata l’occasione per presentare anche il trailer 
dello spettacolo teatrale che andrà in scena il pros-
simo 12 ottobre. La cena, organizzata dal gruppo 
Niscemi di Savignano, ha contribuito a creare un 
clima conviviale tra tutti i presenti. 
Grande successo anche per il mercatino “qUEpOr-
tI” e la mostra di quadri realizzata dai ragazzi del 
Centro. Un ringraziamento di cuore a tutti i ragazzi 
che hanno fatto parte della storia dei Tigli e ai loro 
famigliari. Grazie al Sindaco di Savignano sul Pana-
ro Germano Caroli e alla Giunta Comunale. Grazie 
a Società del Sandrone, Live music LaBandaLarga, 
Gruppo Niscemi e Valsa Calcio.

■ A cura di Elisa Pedroni

UNIONE TERRE DI CASTELLI 

VENTENNALE DEL CENTRO “I TIGLI” 
1998-2018

■ A cura di CD I Tigli

Lunedì 14 maggio 2018 alle ore 10.30 Pasqualina Cippe-

rio, Niraniense, è stata messa a dimore nel parco del 

Centro “I Tigli”. È una piccola pianta, ma crescerà come 

siamo cresciuti noi in questi venti anni insieme. Grazie 

agli Ospiti del Centro e agli Operatori che hanno scel-

to il nome scientifico a suffragio universale; grazie al 

Comune di Savignano sul Panaro che ci ha offerto la 

collaborazione dei suoi esperti del verde per posizionare 

la piccola Pasqualina e metterla in sicurezza.
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È sempre una grande emozione sfogliare le pagine dei libri dedicati 

agli anniversari dei servizi gestiti dalla nostra Cooperativa. Un con-

centrato di idee, progetti, attività, relazioni che negli anni si moltipli-

cano, si intrecciano, si evolvono con l’obiettivo di continuare a rispondere 

ai bisogni delle persone che frequentano il servizio e delle loro famiglie e di 

contribuire a un interesse generale della società volto al raggiungimento 

del massimo benessere per tutti.

Il Centro Diurno I Tigli, fin dalla sua apertura, si è identificato come un 

servizio aperto alla comunità, con la forte volontà di integrarsi con il ter-

ritorio attraverso la proposta di attività che portassero legami forti con 

i concittadini di Savignano sul Panaro e, nel tempo, dei comuni limitrofi 

dell’Unione Terre di Castelli. Il lavoro conto terzi, le attività sportive, i labo-

ratori, il teatro, le gite, i film, la redazione giornalistica, la danza, le mostre, 

i concorsi, i burattini, le feste, … costituiscono occasioni di reale inclusione 

e migliorano sensibilmente la qualità di vita.

Non posso che esprimere un sincero ringraziamento ai colleghi di Gul-

liver che da anni rendono possibile tutto questo. La sensibilità, affinata 

nel tempo, attraverso la quale si mettono in ascolto delle esigenze altrui, 

elaborando proposte individuali e di gruppo che possano essere accolte 

e vissute con entusiasmo dai ragazzi e dai loro famigliari, è inestimabile. 

Considero questa una grande competenza professionale che non è secon-

daria a quelle relative all’assistenza e alla cura.

Il ventennale del Centro I Tigli cade vicino a un momento importante an-

che per la nostra Cooperativa che, lo scorso anno, ha celebrato i qua-

rant’anni di attività. Quarant’anni di esperienza, di impegno e di perfe-

zionamento nell’arte del prendersi cura, attraverso la progettazione e la 

gestione di servizi alla persona. L’impegno di Gulliver, in tal senso, si evince 

nel sostegno continuo ai nostri professionisti attraverso la formazione e 

la valorizzazione delle competenze, e nell’attenzione continua al migliora-

mento dell’efficacia organizzativa e gestionale.

Ringrazio le famiglie e i committenti, che continuano a riporre fiducia nel 

nostro lavoro, e tutte le persone, come i volontari e gli “esperti”, che in 

questi anni hanno contribuito a rendere il Centro I Tigli uno spazio aperto 

dove fare e condividere.

Massimo Ascari
Il Presidente Gulliver

a gonfie vele

,

Dal 1998 ad oggi vi sono stati vari cambiamenti, i soggetti pubblici 

che hanno garantito l’operatività del Centro I Tigli, a partire dal 

Comune di Savignano sul Panaro, fino ad arrivare all’odierna ge-

stione diretta di Gulliver, passando dal CO.I.S.S. e dall’ASP “G. Gasparini” 

di Vignola, hanno favorito un continuum dell’esperienza ed oggi possiamo 

celebrare il primo ventennale tutti insieme.

Riflettendo sugli anni trascorsi, il pensiero vola verso una tela di relazioni 

ed emozioni che si costruisce giorno per giorno e si rafforza in ogni istante.

Ebbene sì, ai Tigli ogni giorno viviamo e respiriamo emozioni, a volte leg-

gere e fluide altre volte complesse e intricate, ma si sa, la vita è fatta di 

questo e noi ci godiamo la pienezza di tutto ciò.

La relazione che connota la nostra quotidianità dà fondamento al nostro 

vivere insieme: le risate, le conversazioni, i pianti, le discussioni, perché il 

nostro Centro è fatto di incontri e di confronti.

I ragazzi che frequentano ed hanno frequentato il Servizio, fin dall’inizio, ci 

hanno resi partecipi delle loro vite, ci hanno accolto con entusiasmo, sono 

stati propositivi e si sono lasciati coinvolgere con spontaneità oggi come 

ieri. La creatività del Centro si rende visibile nei tanti progetti raccontati 

brevemente in questo libro, dove si vedono colori, pennelli, balli, disegni, 

fotografie, prodotti artigianali, ma soprattutto persone che amano rac-

contarsi. Le idee scorrono e i progetti iniziali sono in continua evoluzione, 

vengono arricchiti durante il loro percorso assumendo forme imprevedibi-

li, per questo il motto del ventennale “officina delle idee strabilianti” ci è 

sembrato ideale.

Gli operatori che hanno condiviso con noi questi vent’anni, hanno favorito 

una relazione che si fonda sull’accoglienza, il rispetto, l’ascolto, il dialogo e 

lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno dei presenti, accogliendo l’unicità 

di ognuno come ricchezza.

Con certezza ai Tigli, ognuno trova il proprio posto e i “Tiglieti” sanno 

strapparti un sorriso anche nelle “giornate no”! Grazie a tutti i ragazzi e 

a tutti gli operatori che dal 1998 riempiono il Centro con idee, attività e 

progetti. Grazie per il vostro entusiasmo e la vostra passione.

Ringraziamo i familiari dei ragazzi che insieme a noi fanno parte del grup-

po dei “Tiglieti”, per la fiducia che ci danno, sostenendoci sempre e parte-

cipando a tutte le iniziative.

Un ringraziamento particolare alla nostra Responsabile di Area, Mariarita 

Napolitano, per la sua vicinanza e per il suo sostegno costante, per averci 

seguito anche nei progetti più ambiziosi.

Il Centro “I Tigli” è ciò che oggi è, grazie a ciascuno di voi, grazie a chi “ci ha 

creduto”, grazie a chi continua a crederci e a chi ci crederà nei prossimi anni!

Monia Malagoli 
Coordinatrice Responsabile Gulliver - Centro Diurno I Tigli
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■ A cura del CD Guicciardini

CD GUICCIARDINI

L'ARTE DEL PRENDERSI CURA 
DELL'ORTO E DEL GIARDINO
La Sig.ra Nadia racconta l'esperienza di ortoterapia

Un ringraziamento particolare a tutti coloro che hanno contribuito, in questi 
anni, alla realizzazione del progetto ortoterapia della CRA Guicciardini: An-
tonio Berrino e Italo Poletti, ospiti del centro diurno, ideatori del progetto; 
Franco Longagnani, marito di Adele, e Gianni Roncaglia, marito di Loretta, 
famigliari di ospiti della Casa Residenza che hanno aiutato a realizzare il pro-

getto; Tutta l'équipe del Centro Diurno che, insieme alla RAA, hanno porta-
to avanti quotidianamente il percorso dando valore e senso al progetto, con 
la preziosa collaborazione dei manutentori, delle cuoche, delle animatrici; E 
soprattutto ai nostri ospiti che hanno partecipato con entusiasmo e tanto 
impegno alle varie fasi del progetto.
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Lunedì, 21 maggio 2018. In questa calda giornata di 
sole, un gruppo di ospiti della nostra Casa Residenza 
Anziani ha colto la possibilità di evadere dalla routi-
ne quotidiana della struttura per trascorrere una gita 
fuori porta al Parco Sigurtà di Valeggio sul Mincio.
Ecco l’inizio del racconto della nostra splendida gita, 
resa possibile anche grazie alla preziosa collabora-
zione dell’associazione Unitalsi di Carpi, che ha gen-
tilmente offerto pullman con pedana per disabili, 
utilizzato per il trasporto, oltre all’autista e ad alcuni 
volontari come accompagnatori che hanno contri-
buito a rendere ancora più piacevole la giornata.
Siamo partiti da Concordia sulla Secchia alle 7.30 e 
una volta arrivati al Parco giardino Sigurtà, giusto 
per iniziare bene la giornata, i nostri ospiti, di cui 
alcuni accompagnati dai famigliari, e gli operatori 
hanno fatto colazione tutti insieme prima di sali-
re sul trenino per la visita guidata del parco dove 
abbiamo potuto ammirare le bellezze naturali del 

luogo, in particolare il viale delle rose che in questo 
periodo dell’anno è nel pieno della fioritura e alcuni 
piccoli laghetti con delle splendide ninfee.
All’ora di pranzo, giusto per non perdere le buone 
abitudini, ci siamo poi trasferiti in una tipica trat-
toria della zona per gustare le prelibatezze della 
cucina locale tra le quali non possiamo non citare i 
rinomati tortellini di Valeggio, ridendo e scherzan-
do in compagnia.
A metà pomeriggio siamo rientrati con calma in 
struttura rilassandoci e ammirando lo splendido pa-
esaggio nel quale eravamo immersi.
Che dire … gli ospiti e i famigliari hanno sostenuto, 
visibilmente soddisfatti, che è stata una bella espe-
rienza anche perché hanno potuto vivere una espe-
rienza insolita, in un luogo da fiaba, al di fuori del 
quotidiano, gustandosi, nel vero senso della parola, 
ogni momento.
A distanza di mesi, infatti, gli ospiti parlano ancora 

sia del parco che del pranzo, alcuni di loro mi hanno 
detto che vorrebbero ripetere l’esperienza.
I sorrisi, la soddisfazione, le manifestazioni di affet-
to mostrate in quel giorno e nei giorni successivi dai 
nostri ospiti sono, per noi operatori, la gratificazione 
più bella, che ci ripaga dell’impegno profuso nell’or-
ganizzare momenti come quello appena raccontato.
Ciliegina sulla torta: il giorno dopo il mio rientro in 
struttura ci siamo trovati un biglietto sulla scrivania 
da parte di un’ospite che diceva:

Un grazie particolare alla direzione e a 
Ilenia per la bella giornata, anche se un 
po’ movimentata, che ha concesso un po’ 
di vita vera.
Grazie, Io a nome di tutti”

Ebe

A noi la noia non piace per cui a Maggio non ci siamo fatti mancare, oltre alla 
Gita, neanche una Festa speciale.
Domenica 27 Maggio 2018, infatti, si è svolta una grande Festa di struttura 
rinominata per l’occasione Aspettando l’estate in cui il nostro splendido giardi-
no ha fatto da coreografia a una schiccosa sfilata di moda di abiti vintage con 
piacevole musica di sottofondo.
I nostri ospiti e i loro famigliari hanno potuto ammirare estasiati la sfilata di 
abiti vintage della collezione di Luca Guidi, indossati da splendide modelle ac-
compagnate, durante le loro passerelle, dalla musica di Osvaldo Giovanelli.
A catalizzare l’attenzione di ospiti e famigliari, oltre alla bellezza degli abiti, è 
stata la simpatia e la disinvoltura con la quale le splendide modelle li hanno 
indossati, calcando una passerella degna delle sfilate prêt-à-porter gentil-
mente messa a disposizione della struttura.
La festa si è poi conclusa con uno spettacolare apericena ricco di ogni 
prelibatezza, sia salata che dolce, dove tutti i presenti ne hanno appro-
fittato per scambiare due chiacchiere in compagnia.
Come in occasione della gita, a distanza di mesi, ancora oggi gli ospiti e 
i famigliari ricordano quel pomeriggio di allegria; in particolare le signore 
parlano ancora degli abiti stupendi, mentre i signori, come dar loro torto, 
oltre agli abiti ricordano soprattutto la bellezza e l’eleganza delle modelle.

■ A cura di Ilenia Maestrelli, Marcello Stancari

CRA VILLA RICHELDI

PARCO GIARDINO SIGURTÀ
Cronaca di una giornata di evasione tra le rose

ASPETTANDO L’ESTATE CON GLAMOUR

13
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Il comune di Nonantola organizza ogni anno la 
FIERA DELL’AGRICOLTURA E DELL’ALLEVA-
MENTO. Quest’anno si è svolta dal 21 al 23 lu-
glio e anche noi del Servizio di Assistenza Do-
miciliare del Distretto 7 abbiamo partecipato 
all’interno di uno spazio messo a disposizione 
dall’Amministrazione. Abbiamo allestito un ga-
zebo Gulliver tra le meraviglie del parco, coster-
nato da alberi secolari e da altri gazebi ricchi di 
cultura e prelibatezze. 
Qui utenti e operatori hanno passato una gior-
nata di divertimento e allargato il bagaglio di 
esperienze andando a cavallo e giocando a in-
dovinelli. 
In particolare ciò che ha coinvolto tutti è stato 
indovinare il peso del maialino, divenuto famoso 
all’interno della fiera. 
Gli utenti e le operatrici hanno partecipato atti-
vamente alla vendita dei lavoretti in esposizio-
ne nello stand e queste ultime hanno alternato 
piccoli peccati di gola in quanto desiderose di 
produrre prelibatezze, con thè verde alla men-
ta, biscottini, couscous, borlenghi, crascentine 
e qualche sorso di birra, rigorosamente fredda. 
Complicità, creatività unione sono le cose che 
hanno caratterizzato questo percorso, il mette-
re insieme persone, idee, ha fatto sì che questo 
progetto abbia avuto un grande successo. 
Esso ha infatti portato spensieratezza, benes-
sere, unendo operatore e utente al di fuori del 
solito contesto lavorativo integrando il tutto in 
un ambiente sano e familiare. 

Un progetto nato e coltivato per indurre a tira-
re fuori la creatività, troppo tempo tenuta na-
scosta, resa possibile grazie alla partecipazione 
costante della coordinatrice Liliana B. che ha 
attivamente ed eccezionalmente contribuito 
alla creazione di questo progetto fin dall’inizio. Il 
progetto infatti nasce da idee e si sviluppa gra-
zie alla voglia di fare, grazie a coloro che con gio-
ia hanno realizzato e realizzano oggetti di ogni 
genere creandoli dal nulla; dall’utilizzo di ogget-
ti riciclati ciascuno ha creato un altro oggetto. 
Così facendo e dal gran successo ottenuto, si è 
portati a credere di più alle proprie capacità e 
ciò farà sì che questo progetto continui. 
Quindi in attesa del prossimo Natale, si ricomin-
cia a produrre. 

■ A cura di Chiara Sansone, Caterina Fuoco, Sabrina Tedeschi

UNIONE DEI COMUNI DEL SORBARA

IL SAD ALLA FIERA DI NONANTOLA

La Casetta della Comunità il Ponte è stata teatro 
di due importanti eventi sotto le stelle nel mese 
di agosto. 

Primo appuntamento domenica 19 alle 21.30: il 
giardino della Comunità si è trasformato in un 
grande cinema all’aperto per accogliere gli spet-
tatori del film Come un gatto in tangenziale, pro-
iezione conclusiva della rassegna del Cinema Te-
atro Facchini Estivo di Medolla. Per l’occasione 
nel giardino è stato posizionato un maxischermo, 
mentre la Casetta è stata trasformata in un picco-
lo punto ristoro per i partecipanti. La proiezione 
ha richiamato una grande affluenza di pubblico 
dai paesi limitrofi: per molti è stata la prima occa-
sione per conoscere la Comunità e le sue attività. 

Il secondo appuntamento è stato quello della Se-
rata Danzante, venerdì 24 agosto. Per l’occasione 
alcune operatrici si sono trasformate in barman, 
allestendo in Casetta una postazione con drink e 
cocktail per gli ospiti della serata. L’atmosfera si è 
subito scaldata grazie a Robby Dj che ha saputo 
riempire la pista da ballo, passando dai successi 
più recenti alla musica anni ‘70, ‘80 e ‘90. 

Due serate dall’animo profondamente diverso, 
entrambe in grado di ricreare un’atmosfera di 
gioia e condivisione per ospiti, operatori e tutti 
coloro che vi hanno partecipato.

■ A cura degli operatori della Comunità Il Ponte

COMUNITÀ IL PONTE 

UN AGOSTO SOTTO LE STELLE PER 
LA COMUNITÀ IL PONTE
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Martedì 29 maggio 2018 i bambini e le loro educa-
trici della Scuola dell'infanzia Famigli hanno parte-
cipato al Pic-nic nel Parco della Casa Residenza per 
Anziani Cialdini di Modena.
Lo scambio tra generazioni è iniziato a febbraio, 
quando gli alunni delle scuole dell'infanzia di Mode-
na Famigli, Melograno, Mamitù, Raisini, di Modena, 
Acquerello di Carpi e Mezzaluna di Castelfranco 
consegnarono i disegni per la nuova bacheca della 
struttura "Menù del giorno". 
Per l’occasione i bambini passarono una bella matti-
nata in compagnia degli anziani, giocando e facendo 
merenda tutti insieme (vd. articolo È stata una giorna-
ta molto meravigliosa! “I Viaggi di Gulliver n.1/2018).
La positiva esperienza dell’incontro tra bambini e 
anziani presso la Casa Residenza Cialdini, ha con-
vinto le colleghe di Gulliver a organizzare un altro 
momento insieme, con l’obiettivo di non disperdere 
i valori e la ricchezza delle relazioni instaurate nel 
progetto precedente.
Nel periodo primaverile l’area verde della Casa 
Residenza è stata risistemata e messa in sicurezza 

dal manutentore aiutato da Emanuele, abbellita nei 
particolari dall’animatrice Francesca con la collabo-
razione della collega Paola. 
Nel prato sono stati predisposti dei panni colorati 
per il pranzo dei bambini. I tavoli per gli anziani sono 
stati apparecchiati con cura dalla cuoca Ana. 
La giornata primaverile è stata inaugurata con gio-
chi di gruppo, balli e canti per ricreare la giusta at-
mosfera. La mattinata è stata entusiasmante sia per 
i giovani ospiti che per gli anziani i quali hanno ap-
prezzato la grande semplicità, la gioia e sorrisi che 
solo i bambini possono donare. 
A seguire, tutti hanno potuto apprezzare lo speciale 
menù, predisposto dalla responsabile della logistica in-
sieme a CIRFood: gnocco farcito con mortadella, come 
vuole la tradizione, pizza, piadina a volontà e … gelato! 
Il servizio ai commensali è stato gestito sia dal per-
sonale della struttura che dalle insegnanti delle 
scuole d'infanzia. 
Il coordinamento della Casa Residenza Cialdini, ha vo-
luto ringraziare la cordialità e la disponibilità dimostra-
ta, donando al Sistema Educativo 0-6 due stampe a 

parete raffiguranti un resoconto di come, nella prece-
dente collaborazione di febbraio, i bambini protagoni-
sti interpretarono con i loro disegni, il menù invernale 
(Pasticcio d’Inverno) ed estivo (Il Sole nei Cibi), propo-
sto da CIRFood alla struttura per anziani. 
La festa è terminata con tanti palloncini colorati nel 
parco. Che spettacolo!
Ci auguriamo di continuare questa preziosa colla-
borazione iniziata da una semplice idea.

“Spesso le idee si accendono una con 
l’altra, come scintille elettriche”

(Engels)
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■ A cura di Fausta Ansaloni

CRA CIALDINI

PIC NIC AL PARCO CIALDINI

■ A cura di Fausta Ansaloni ■ A cura di Francesca Spadoni

La Casa Residenza e Centro Diurno per Anziani Cialdini ha ospitato per alcune settimane, all'interno 
degli spazi comuni, la mostra: "Fashion History: le vesti del potere", allestita dall'Istituto Cattaneo-
Deledda indirizzo Abbigliamento Moda (progetto didattico a cura della Prof.ssa R. Di Iorio e Prof.ssa A. 
Giunta). La collaborazione tra la scuola e struttura per anziani è nata e cresciuta nel corso degli anni a 
partire da una donazione, avvenuta nel 2017, di materiale di sartoria che un anziano, sarto di professio-
ne, ha volontariamente consegnato nelle mani dell'istituto scolastico. Tramite questo legame, gli anzia-
ni hanno avuto la possibilità di poter visitare la scuola: l'attività è stata molto apprezzata vista anche la 
gradevole accoglienza che studenti e personale scolastico hanno mostrato nei confronti "dei più saggi".
Per il nuovo anno scolastico sono previsti nuovi progetti!

Come lei avrebbe detto “salita al Cielo per pro-
teggerci” il 9 luglio 2018 
Ciao Anna, ci manchi. Dagli anziani a noi operatori, 
dai familiari agli amici, sentiamo tutti il vuoto che 
hai lasciato. Manca soprattutto la tua semplicità e 
la tua sincerità, il tuo modo di vedere la vita e di 
affrontare il mondo e le mille difficoltà a cui quoti-
dianamente andiamo incontro. Ti ricordiamo per il 
tuo altruismo, per la tua grande disponibilità, per le 
tue parole rassicuranti e confortevoli. Ti abbiamo 
scoperto come una Grande Volontaria, una perso-
na che ha dedicato tutta la sua vita agli altri.
Ci manca anche il tuo essere custode prezioso dei 
tanti segreti dei nostri anziani.
Grazie!!!

Anche un ospite della CRA Cialdini 
ha voluto ricordarti a modo suo:
L’Anna Benassi è andata lassù
per merito suo mi sono riaccostato 
a Gesù.
Questa è una assoluta verità
quindi per me è in odore di santità

Valentini Vincenzo 
(Sapere è Libertà)

FASHION HISTORY: LE VESTI DEL POTERE Saluto ad Anna Benassi, socia 
volontaria presso la CRA Cialdini
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RIFLETTORI SU

INCONTROPPOSTI associazione no-profit, è 
nata da 2 Educatori Professionali che da quasi 
30 anni lavorano con la disabilità per la coop 
Gulliver, portando avanti progetti inclusivi: 
Maria Victoria Marguery - esperta di Teatro 
movimento creativo, diplomata in Danza Mo-
vimento Terapia preso Art Therapy Italiana ed 
Educatrice Professionale; Ermanno Ferrarini - 
Fotografo, Media Educator, tecnico del video-
editing ed Educatore Professionale.
Esperienze esterne li hanno portati ad acqui-
sire specializzazioni da poter proporre agli al-
tri (Danzamovimento terapia, Fotografia, Mu-
sica, Teatro movimento creativo, uso dei Me-
dia, Animazione, Video) per cercare di favorire 
l'inclusione sociale, attraverso varie proposte 
artistiche che vanno dal teatro alla fotogra-
fia all'uso dei Media. Uno dei nostri target è 
che quando facciamo un corso o workshop 
di qualsiasi tipo, alla fine c'è sempre una di-
mostrazione di ciò che si è appreso con una 
rappresentazione pubblica.
L’attività teatrale è strumento di conoscenza e 
linguaggio espressivo, ma è soprattutto espe-
rienza, coinvolgimento personale e recupero 
della totalità della persona. Comporta e con-
sente attraverso l’ascolto, la relazione, l’esal-
tazione, la liberazione, l’attesa, l’espressione 
corporea di superare i limiti che a volte può 
avere una comunicazione solo verbale. Tutto 
ciò ben si adatta alla logica dell’inclusione, ed 
è questo il motivo che unisce la dimensione 
culturale del laboratorio teatrale alla sua di-

mensione formativa e sociale, con l’obiettivo 
esplicito di migliorare l’integrazione sociale 
delle persone. L'obiettivo è quello di tentare di 
arricchire la qualità di vita delle persone attra-
verso la condivisione. È un mescolarsi di espe-
rienze, di capacità e di difficoltà che ognuno 
di noi può incontrare nell’arco della propria 
vita, un “imparare gli uni dagli altri”. Una terra 
di mezzo dove mescolarsi e confondersi, un 
luogo dove arricchirsi attraverso le differenze 
proprie e altrui.
L’impegno attivo di tutte le persone coinvolte 
nella realizzazione delle diverse fasi proget-
tuali permette poi, di restituire al territorio 
un’intensa esperienza di integrazione sociale 
e di pari opportunità. 
Inoltre l'organizzazione di eventi teatrali/
musicali con l'utilizzo del dialetto ci ha fatto 
scoprire l’importanza di mantenere l'unicità 
linguistica del nostro territorio.
La fotografia come tale serve per la conoscen-
za del sè, per documentare eventi o comuni-
care qualcosa. La fotografia quindi, ci può aiu-
tare a conoscere noi stessi più profondamente 
ed in un modo totalmente diverso da ciò che 
ci aspetteremmo. La fotografia può costituire 
un supporto molto importante anche nell’ac-
cettazione di situazioni difficilmente sosteni-
bili e dei sentimenti che ne conseguono.
I workshop oltre a trattare le basi della foto-
grafia (tempi, diaframmi, luce, posa, etc.) cer-
cano di far capire perchè si sceglie quella foto 
da mettere in mostra piuttosto che un'altra. 

L'uso consapevole dei Media aiuta ad evitare 
problematiche legate ai social come Cyberbul-
lismo, furti di identità o istigazione alla violenza.
Uso del video: come mezzo di documentazio-
ne e di espressione delle proprie emozioni. Si 
sono realizzati dei workshop per l'apprendi-
mento delle tecniche di montaggio e di ripre-
sa. Realizzazione di un videoclip come docu-
mentazione e per la realizzazione di video.
L'animazione passo uno è il tipo di animazione 
più semplice da realizzare. Basta avere una foto-
camera, un computer ed un programma di mon-
taggio video. In pochi passi si realizzano cartoni 
animati con qualsiasi oggetto o disegno. I wor-
kshop mirano a dare un'infarinatura su come 
procedere per realizzare un passo uno: dallo 
storyboard alla musica di accompagnamento.
 
Tutte le attività e i corsi che l'Associazione 
organizza, terminano sempre con una presen-
tazione pubblica. Perché nulla deve rimanere 
fine a se stesso.
Ogni progetto che viene organizzato, viene 
sempre registrato attraverso la produzione di 
DVD e CD audio.
 
Ovviamente l'Associazione non persegue sco-
pi di lucro, ma si basa su autofinanziamenti e/o 
contributi di Enti Pubblici e Privati. INCON-
TROPPOSTI è iscritta nei Comuni di Savigna-
no sul Panaro, Modena ed altresì è iscritta nel 
Registro Regionale delle A.p.S. Emilia Roma-
gna con delibera n. 20123 del 15/12/2016.

■ a cura dell'Associazione Incontropposti

CI PRESENTIAMO

INCONTROPPOSTI
Associazione di promozione sociale
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LE ATTIVITÀ DI INCONTROPPOSTI
•	4 luglio 2016 produzione e proiezione di una slide di Marco Pierli per 

Argonauti Explorer sulle popolazioni dell'Amazzonia, proiettata a Ca-
stelnuovo Rangone;

•	14 agosto 2016 produzione dvd dello spettacolo organizzato da Beppe 
Zagaglia "delitto alla Hellzapoppin" in occasione dell' Estate modenese 
2016 ai Giardini Ducali di Modena;

•	Da ottobre a novembre 2016 corso di teatro aperto a tutti per la prepa-
razione di uno spettacolo per il 3 dicembre 2016 (Giornata Internazionale 
delle Persone con disabilità) al teatro la Venere di Savignano sul Panaro;

•	20 novembre 2016 produzione spettacolo e dvd e cd audio dell'evento 
"Un viaggio chiamato amore" con Roberta Morini e Luigi Gozzi presso il 
Teatro Guiglia di Modena;

•	3 dicembre 2016 primo evento interamente ideato, diretto, prodotto, 
realizzato, registrato da Incontropposti, che si è svolto per la Giornata In-
ternazionale delle persone con disabilità al teatro La Venere di Savignano 
sul Panaro;

•	4 febbraio 2017 installazione della Mostra Fotografica di Ermanno Ferrarini 
alla Sala del Torrione, nell'ambito di ArteinTorre, a Castelnuovo Rangone;

•	12 febbraio 2017 realizzazione e produzione di "Canzoni per un amico!", 
evento musicale realizzato da Roberta Morini presso il Teatro Guiglia di 
Modena;

•	4 aprile 2017 corso base di fotografia aperto a tutti. Al termine del corso 
i partecipanti hanno dovuto scattare 2 foto a testa su tema "il rifiuto". Le 
foto sono state messe in mostra durante "Un grande prato d'Erbe" nella 
sezione dedicata al riciclo a maggio 2017 a Savignano sul Panaro;

•	26 maggio 2017 partecipazione alla festa dei 50 anni dell'AVIS di Savi-
gnano sul Panaro con lo spettacolo teatrale "L'Incontro Creativo" e stam-
pa dei fotolibri per l'anniversario AVIS a Savignano sul Panaro;

•	14 agosto 2017 riprese e produzione dvd dello spettacolo organizzato da 
Beppe Zagaglia "In giardino col Duca" in occasione dell' Estate modenese 
2017 ai Giardini Ducali di Modena;

•	3 dicembre 2017 per la Giornata Internazionale delle Persone con disa-
bilità, è stato organizzato uno spettacolo divertente di prosa e musica, 
per farci gli auguri di buon Natale, tutto in dialetto. Al Centro Culturale 
"Teatro Guiglia" a Modena.

•	Da gennaio a febbraio 2018 laboratorio di Movidanza, in collaborazione 
con il comune di Savignano sul Panaro, dedicato alle donne che deside-
rano approfondire la conoscenza di sé stesse. Il laboratorio si conclude 
con l'esibizione collettiva il 14 febbraio 2018 in occasione del flash-mob 
"One Billion rising" a Vignola;

•	25 febbraio 2018 organizzazione per la realizzazione dello spettacolo 
musicale con intervalli di poesie dedicato all'amore: "Un viaggio chiamato 
amore..." alla Società del Sandrone a Modena e riprese video;

•	3/10 marzo 2018 organizzazione per la presentazione del libro e del-
la mostra fotografica di Beppe Zagaglia "Fotografie", con la presenza 
dell'autore a raccontare aneddoti e storia della fotografia, alla Sala del 
Torrione a Castelnuovo Rangone;

•	18 marzo 2018 servizio fotografico all'Assemblea Annuale dell'AVIS, 
presso il circolo ARCI di Castelnuovo Rangone;

•	25 aprile 2018 organizzazione mostra e presentazione del libro "Foto-
grafie" di Beppe Zagaglia alla presenza dell'autore che ha riscosso alta 
affluenza di pubblico, alla Casa della Cultura di Savignano sul Panaro e 
produzione del dvd;

•	Maggio 2018 quattro incontri esplorativi di Teatro movimento creativo 
aperto a tutti preso la sala parrocchiale del Mulino a Savignano sul Panaro;

•	10 maggio 2018 organizzazione dello spettacolo dialettale con mono-
loghi e canzoni, ricordando importanti autori modenesi, alla Casa della 
Cultura di Savignano sul Panaro;

•	12/13 maggio 2018 presenti con il proprio stand al "Grande prato d'Er-
be"; ci sarà un corso sull'animazione passo uno con i bambini delle scuole 
alla Polivalente Tazio Nuvolari a Savignano sul Panaro; 

•	26/27 maggio 2018 presenti alla Fiera di Maggio con due progetti: un 
workshop aperto a tutti sull'animazione passo uno e una prova di teatro 
di movimento creativo aperto a tutti a Castelnuovo Rangone;

•	14 agosto 2018 riprese e produzione dvd dello spettacolo organizzato 
da Beppe Zagaglia "La Modenesità" in occasione dell' Estate modenese 
2018 ai Giardini Ducali di Modena;

•	Da ottobre a novembre 2018 Laboratorio di Teatro movimento creativo 
aperto a tutti per la preparazione di uno spettacolo per il 30 novembre al 
teatro la Venere di Savignano sul Panaro.
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Ciao Rita,
la tua è stata una vita che abbraccia la vita. Una vita che apriva i suoi 
orizzonti agli altri, alla memoria, all'impegno civile, alla politica e alla 
testimonianza di fede.
Rita, una donna integra, generosa e schiva. Una donna di “sostanza” come 
lo era Paolo. Sempre un sorriso. Non dimentico la dignità nella sua lunga e 
sofferta malattia. 
Seguivi le leggi del cuore, della coscienza e non solo quelle dei codici. 
Sei stata tra le prime con Saveria Antiochia a capire che la memoria delle 
vittime innocenti delle mafie andava trasmessa ai giovani come impulso di 
vita, di conoscenza, di verità e come desiderio di costruire una Italia mai 
più compromessa con le mafie e la corruzione. Una memoria come pungolo 
a fare di più e a fare meglio. Sei sempre stata allergica alle parole vuote, 
alle parole come esercizi di retorica. Credevi nei fatti ed è con i fatti che ti 
dobbiamo ricordare. Hai lottato per la verità. 
“Non una verità, la verità” - dicevi con tua nipote Fiammetta, perché solo 
con la verità si può avere giustizia". Nel tuo impegno politico hai sempre 
guardato alla politica come servizio, come impegno per il bene comune, come 
dovrebbe essere ma non sempre lo è. Nelle campagne elettorali non hai mai 
promesso delle cose ma dicevi “vi prometto rispetto”. 
Ciao Rita, la tua è stata una vita che abbraccia la vita. 
Una vita che apriva i suoi orizzonti agli altri, alla memoria, all’impegno civile, 
alla politica e alla testimonianza di fede. 
Hai trasformato il dolore per la perdita di tuo fratello in una testimonianza ai 
giovani, affinché riempiano la vita di senso e di significato. 
Ciao Rita, te ne sei andata ma non ti cercheremo tra i morti o sotto 
la pietra di un cimitero ma continuerai ad essere tra noi nei volti e nelle 
parole di quei ragazzi e di quelle persone che, con la tua testimonianza, 
hai stimolato a mettersi in gioco".

PUBBLICHIAMO IL SALUTO DI DON CIOTTI A RITA BORSELLINO, SORELLA DI PAOLO 
BORSELLINO UCCISO NELL’ATTENTATO MAFIOSO DI VIA D’AMELIO A PALERMO IL 19 LUGLIO 
1992, RECENTEMENTE SCOMPARSA

■ dal sito www.libera.it (Luigi Ciotti, presidente nazionale Libera e Gruppo Abele)
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Un pomeriggio di impegno in Città organizza-
to dall'Associazione Aziende Modenesi per la 
RSI, con il coinvolgimento dei dipendenti del-
le aziende associate e di realtà del mondo del 
volontariato modenese.
Alle 15 i partecipanti si sono dati appunta-
mento per la pulizia del Parco delle Rimem-
branze, resa possibile grazie alle attrezzature 
messe a disposizione da Hera (guanti, pinze, 
rastrelli, pettorine alta visibilità, sacchi, ecc.).
Alle 17 il gruppo si è spostato ai Giardini Du-
cali per giocare a pallavolo insieme ai ragazzi 
della Comunità SottoSopra che, malgrado la 
pausa estiva, si sono distinti per il buon gioco. 

Al termine Hera ha offerto la merenda a tutti 
i presenti.
Doppio premio per i ragazzi della nostra Co-
munità: un pallone con le firme dei giocatori 
del Modena Volley consegnato dall’Associa-
zione Aziende Modenesi per la RSI e i biglietti 
per la prima partita di campionato di serie A al 
PalaPanini Azimut Modena – Globo Frusina-
te Sora, gentilmente offerti da Tec Eurolab di 
Campogalliano.
Hanno partecipato al pomeriggio di Com-
munity Day oltre 30 persone: dipendenti di 
8 aziende socie (AON, Coopattiva, Gruppo 
Hera, Gulliver, Focus Lab, Mediamo, La Luma-

ca, Nazareno Work) e circa 20 persone ospita-
te presso le Comunità L’Angolo e SottoSopra.
Cogliamo l’occasione per ringraziare di cuore 
l’Associazione Aziende Modenesi per la RSI, 
della quale Gulliver è socio fondatore, e Tec 
Eurolab per il bel pomeriggio inclusivo idea-
to e per il prezioso omaggio offerto ai ragazzi 
della nostra Comunità.

■ a cura di Elisa Pedroni

1° COMMUNITY DAY CO-PROGETTATO 
DALLE IMPRESE DELL’ASSOCIAZIONE 
AZIENDE MODENESI PER LA RSIRESPONSABILITÀ SOCIALE D’IM

PRESA

Maggiori informazioni sulle 
attività dell’Associazione sul sito 
www.aziendemodenesiperlarsi.it, 

sulla pagina FB e Linkedin.
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L’associazione Aziende Modenesi per la Respon-
sabilità sociale d’impresa è un network di impre-
se modenesi di vari settori e di varie dimensioni, 
che si pone l’obiettivo di promuovere principi 
e pratiche di Corporate Social Responsibility 
(CSR), ne fanno parte 37 imprese che impiega-
no, diversamente o attraverso i propri associati, 
complessivamente più di 30 mila operatori, sul 
territorio nazionale. Le attività annuali prevedo-
no un mix di eventi pubblici per la promozione 
della CSR e laboratori dedicati ai soci, dove si 
sperimentano modalità di lavoro in partnership 
per la co-progettazione di azioni di Responsabi-
lità Sociale d’Impresa.
Quest’anno l’associazione ha deciso di impe-
gnarsi per promuovere un Manifesto della Buo-
na Alternanza Scuola Lavoro, nella consapevo-
lezza che “gli Studenti di oggi saranno la Società ̀ 
di domani”.

Per questo la Scuola di oggi deve sempre più ̀ 
raccordarsi con le energie positive e produttive 
della società ̀ di oggi, per dare agli studenti più ̀ 
competenze, più ̀ sapere, più ̀ opportunità ̀ di la-
voro e conseguentemente più ̀ potere di scelta.
All’interno dei laboratori della Associazione 
è stato avviato un percorso per individuare i 
fattori critici di successo affinché l’esperienza 
dell’alternanza sia positiva: sono stati quindi 
coinvolti i protagonisti principali e cioè inse-
gnanti, studenti ed imprese che attraverso una 
serie di incontri e di questionari on line hanno 
contribuito alla scrittura del Manifesto per la 
Buona Alternanza Scuola-Lavoro, che esplicita 
i doveri di tutti gli attori in gioco.
Il documento verrà distribuito a tutte le scuole 
di Modena e provincia e gli studenti che si rico-
nosceranno in tali principi avranno la possibilità 
di scegliere una delle aziende della Associazione 

per poter svolgere il periodo di alternanza.
Il presidente dell’Associazione Andrea Cavallini 
sottolinea l’importanza del progetto: 
“Crediamo che l’alternanza scuola lavoro debba 
essere un patto a tre all’interno del quale tutti 
possono trarre vantaggi concreti, scuola e im-
presa ma soprattutto i giovani, in un circuito vir-
tuoso di diritti e doveri chiari e definiti”.

Nel link tutte le informazioni necessarie:
www.aziendemodenesiperlarsi.it/alternanza-
scuola-lavoro

L’ASSOCIAZIONE AZIENDE MODENESI PER LA RESPONSABILITÀ 
SOCIALE D’IMPRESA LANCIA IL MANIFESTO PER LA BUONA 
ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

AB
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■ a cura della Redazione

CONCORSO ARTISTICO GULLIVER

Modena a colori
Il Concorso creativo Gulliver 2018 è stato pensato per coinvolgere i servizi in un nuovo e originale progetto artisti-
co. Le opere realizzate rappresentano materiale importante da utilizzare negli strumenti, nelle pubblicazioni e negli 
eventi della Cooperativa. Il nostro obiettivo rimane quello di coinvolgere il maggior numero possibile di servizi, 
la nostra ambizione è quella di riuscire a coinvolgerli tutti. L’edizione 2018 del concorso Gulliver ha la finalità di 
rappresentare monumenti e luoghi di interesse di Modena, città al centro del territorio nel quale la nostra Coo-
perativa ha sviluppato prevalentemente la propria attività. Ai servizi che hanno aderito al concorso sono messe a 
disposizione due ore con la maestra d’arte Simona Gollini che consegnerà loro una grande tela (120x70cm) e, in 
collaborazione con educatori, operatori e insegnati, avvierà ogni singolo laboratorio creativo. È possibile seguire il 
progetto sul nostro profilo Twitter dove settimanalmente pubblichiamo le foto dei laboratori.
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ATTUALITÀ

Scriveva così Chico Mendes, raccoglitore di 
caucciù e sindacalista dello stato dell’Acre 
nell’Amazzonia brasiliana, che dedicò la sua 
vita alla lotta per la conservazione e l’uso so-
stenibile della foresta e alla difesa dei diritti 
dei popoli che ancora oggi vivono dei suoi 
prodotti. 
A 30 anni dalla sua uccisione, la cooperativa 
Chico Mendes Modena ha deciso di ricorda-
re l’attualità e l’insegnamento delle sue parole 
durante un seminario organizzato in colla-
borazione con il dipartimento di Economia 
dell’università di Modena. 
L’iniziativa, “30 anni dopo Chico Mendes, 15 
anni insieme”, prevista per giovedì 18 otto-
bre 2018, ore 10.15, presso il polo didatti-
co dell’Università di Economia di Modena di 
viale Fontanelli 11, verrà introdotta dai saluti 
del direttore del Dipartimento di Economia 
“Marco Biagi”, Giovanni Solinas e vedrà la 
partecipazione di Enrico Giovannetti, profes-
sore di politica economica, Valeria Bigliazzi, 
responsabile progetti di Coop. Chico Mendes, 
Giorgio Prampolini, vicepresidente di Fairtra-
de Italia e Adriano Turrini, presidente di Coop 
Alleanza 3.0. 
<<Un’occasione importante – sottolinea An-
tonella Santinelli, presidente della cooperati-
va modenese – per far conoscere agli studen-
ti i principi per i quali Chico Mendes e tanti 
altri sindacalisti come lui hanno sacrificato 
la vita e per non dimenticare che il territorio 

amazzonico è tuttora soggetto a sfruttamenti 
incontrollati da parte di compagnie minera-
rie, industrie del legname e agro–alimentari, 
con conseguenti danni ambientali, sociali ed 
economici che dovrebbero interessare l’intera 
comunità mondiale. Il lavoro da fare è ancora 
tanto, sul posto, ma anche qui in Italia e in Oc-
cidente, dove lo sviluppo del commercio equo 
e solidale, rappresenta un’attività in grado di 
fornire alternative concrete e sostenibili ai 
piccoli produttori e alle famiglie che abitano 
la foresta>>. Un settore sempre più in cresci-
ta negli ultimi anni e all’interno del quale la 
cooperativa Chico Mendes lavora dal 2004, 
dedicandosi all’importazione diretta di frutta 
secca, grazie a contratti con organizzazioni 
autogestite latinoamericane, che hanno tro-
vato proprio nel commercio equo certificato 
Fairtrade e Biologico uno sbocco per il loro 
lavoro, per l’affrancamento dagli intermediari 
e per la conservazione della foresta.
La conferenza, aperta a tutti gli studenti, sarà 
accompagnata dalla proiezione di un video 
dedicato alla storia di Chico Mendes e dell’A-
mazzonia brasiliana, dagli anni ’70 a oggi, che 
aiuterà a riscoprire la foresta pluviale come 
luogo di produzione e utilizzo ottimale delle 
risorse, dove è ancora possibile lo sviluppo di 
un’economia più sostenibile, in grado di pre-
servare la natura e garantire al tempo stesso 
la sopravvivenza delle comunità presenti sul 
territorio.

■ a cura di Sabrina Fiorini

30 ANNI DOPO CHICO MENDES, 
15 ANNI INSIEME
LA CONFERENZA DELLA COOPERATIVA CHICO MENDES MODENA 
ALL’UNIVERSITÀ DI ECONOMIA PER L’ANNIVERSARIO DELLA MORTE 
DEL SINDACALISTA BRASILIANO

A NATALE SCEGLI EQUO E SOLIDALE
Per i tuoi regali di Natale puoi sostenere l’attività di Chico Mendes 
acquistando le ceste equo e solidali di frutta secca e semi andini. 
Un’offerta speciale è riservata ai Soci Gulliver a fronte di un 
ordine minimo di 10 ceste (sconto di 5 euro + iva 10% rispetto 
ai prezzi di listino).
È possibile costituire un gruppo d’acquisto per effettuare un unico 
ordine e usufruire dell’offerta. Per maggiori informazioni rivolgiti di-
rettamente a info@chicomodena.it

<<All'inizio pensai che stavo 
combattendo per salvare gli alberi 
della gomma, poi ho pensato che stavo 
combattendo per salvare la foresta 
pluviale dell'Amazzonia. Ora capisco 
che sto lottando per l'umanità>>. 
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Da oggi e per tutto il mese di ottobre, in occasione 
dell'apertura della nuova sede, vi aspettiamo per una

visita specialistica odontoiatrica
+ ortopanoramica a soli € 25

Non c'è bisogno 
di andare lontano 
per ritrovare 
il sorriso

Preventivi dei costi dettagliati, Zero sorprese! Zero costi!

CLINICA
ODONTOIATRICA
made in Modena
al Poliambulatorio Gulliver

implantologia 
a carico 
immediato

odontoiatria 
in sedazione 
cosciente 

chirurgia 
ricostruttiva 
ossea

odontoiatria
digitale CAD CAM
(impronta digitale)

La nuova sede 
è raggiungibile 
con le  linee 
di Autobus 4, 1A, 10, 
12, 391, 81

Orari di apertura
Dal lunedì al venerdì dalle 08.30 alle 20
Il sabato dalle 08.30 alle 12.30

I nostri recapiti
Tel. 059 820104
poliambulatorio@gulliver.mo.it

AUTORIZZAZIONE NR PG 133240 - Dir. San. Dott.ssa Elena Pirillo

Prenota lo screening
Chiama o vieni in segreteria

Visita oculistica
€ 50,00 anziché € 75,00
O�erta riservata ai soci e familiari
della Cooperativa Gulliver

Promozione valida 
dal 1 novembre 
al 31 dicembre
LA VISITA COMPRENDE:
Misurazione della vista con
eventuale prescrizioni di occhiali

Valutazione della 
pressione dell’occhio

Esame del fondo dell’occhio
che permette di valutare il nervo
ottico e la vascolarizzazione 
della retina

Prestazione rimborsabile per gli iscritti alla Polizza S.M.A./Gulliver. Per ottenere il rimborso è necessaria la prescrizione
del medico. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’U�cio Soci Gulliver o alla Segreteria del Poliambulatorio Gulliver.

Ci trovate nella nuova sede
di via Leonardo da Vinci 116/A
(5 minuti dalla vecchia sede di via Emilio Po)
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Film 

CULTURA E TEM
PO LIBERO

■ A cura di Carlo Gabbi, Tony, Peppe e Simone del CD Belchite

Quasi nemici
L'importante è avere ragione
Un film di Yvan Attal. Con Daniel Auteil e Camelia Jordana. Uscita 
11 ottobre 2018
Camélia Jordana, già attrice nell'acclamata commedia francese del 
2017 Due sotto il burqa, ora nelle vesti di una studentessa di giuri-
sprudenza dell'Università di Parigi 2 Neïla Salah, in un'interpretazione 
che le è valsa il premio César come migliore promessa femminile del 
cinema francese. Il film è la storia dell'incontro e dell'inaspettato avvi-
cinamento di una ragazza di origine araba proveniente dai sobborghi 
parigini e Pierre Mazard (Daniel Auteuil), un noto professore dai modi 
burberi e di estrazione benestante. Lui le insegnerà la nobile arte della 

retorica, arma con cui lei imparerà a imporsi sia nella sua carriera, che nella vita privata; ma il 
gesto del professore si rivelerà essere tutt'altro che altruista e tutti i nodi verranno al pettine.

L'amica geniale
Un film di Saverio Costanzo. Con Elisa Del Genio, Ludovica Nasti, 
Margherita Mazzucco, Gaia Girace. Uscita lunedì 1 ottobre 2018 
Due amiche cresciute insieme in un quartiere periferico di Napoli. 
La vita le divide ma l'amicizia le fa ritrovare anche da adulte. Quando 
l'amica più importante della sua vita sembra essere scomparsa senza 
lasciar traccia, Elena Greco, una signora ora anziana immersa in una 
casa piena di libri, accende il computer e inizia a scrivere la storia 
della loro amicizia. Ha conosciuto Raffaella Cerullo, che lei ha sem-
pre chiamato Lila, in prima elementare, nel 1950. Ambientata in una 
Napoli pericolosa e affascinante, inizia così la loro storia che copre 
oltre sessant'anni di vita e che tenta di raccontare il mistero di Lila, 
l'amica geniale di Elena, la sua migliore amica, la sua peggiore nemica. 

Euforia
Un film di Valeria Golino. Con Riccardo Scamarcio, Valerio Mastan-
drea, Isabella Ferrari, Valentina Cervi, Andrea Germani, Marzia 
Ubaldi, Jasmine Trinca. Uscita giovedì 25 ottobre 2018 
Una riflessione su come l'irrompere di una malattia modifichi le dinami-
che relazionali portando allo scoperto nodi irrisolti ma anche aprendo 
spazio a un nuovo modo di guardare all'altro. Matteo è un giovane 
imprenditore di successo, spregiudicato, affascinante e dinamico. Suo 
fratello Ettore vive ancora nella piccola cittadina di provincia dove 
entrambi sono nati e dove insegna alle scuole medie. È un uomo cauto, 
integro, che per non sbagliare si è sempre tenuto un passo indietro, 
nell'ombra. La scoperta di una malattia grave che ha colpito Ettore 
(della quale lo si vuole tenere all'oscuro) spinge Matteo a tornare a 
frequentarlo e ad occuparsi di lui.

First man
Un film di Damien Chazelle. Con Ryan Gosling, Claire Foy, Jon Bernthal, 
Corey Stoll, Kyle Chandler, Jason Clarke, Pablo Schreiber, Patrick Fugit. 
Uscita mercoledì 31 ottobre 2018
Neil Armstrong, ingegnere aereonautico e aviatore americano, conduce 
una vita bucolica e ritirata con la famiglia a cui ha 'promesso' la luna. La 
morte prematura della sua bambina lo spinge a partecipare al programma 
Gemini, il secondo programma di volo umano intrapreso dagli Stati Uniti 
il cui scopo era sviluppare le tecniche necessarie ad affrontare viaggi spaziali avanzati e suc-
cessivamente impiegati nella missione Apollo. Selezionato e assoldato come comandante della 
missione Gemini 8, Neil è il primo civile a volare nello spazio ma sulla Terra le ripercussioni sono 
fatali. Tra incidenti tecnici e lutti in decollo e in atterraggio, tra la guerra in Vietnam e le tensioni 
sociali del '68, tra due figli da crescere e una moglie da ritrovare, Armstrong bucherà il silenzio 
del cosmo prendendosi la Luna.

Un uomo di parola
Un film di Wim Wenders. Con Jorge Mario Bergoglio. Uscita giovedì 4 
ottobre 2018 
Un grande tedesco come Wim Wenders racconta un grande argentino: Papa 
Francesco. Il lavoro di Wenders vuole essere un percorso personale con 
Papa Francesco e non un documentario biografico. Le idee del pontefice e 
il suo messaggio sono centrali grazie al materiale di archivio ma soprattutto 
a quattro lunghe interviste condotte nell'arco di due anni. Avvicinato dal 
Vaticano già nel 2013, Wim Wenders dichiara di avere avuto una completa 
libertà nell'elaborazione del progetto, ivi compresa quella del montaggio 
finale e dell'accesso all'archivio foto e video del Vaticano.

Museo
Folle rapina a Città del Messico
Un film di Alonso Ruizpalacios. Con Gael García Bernal, Leonardo 
Ortizgris, Alfredo Castro, Simon Russell Beale, Lisa Owen, Bernardo 
Velasco, Leticia Brédice, Ilse Salas. Uscita mercoledì 31 ottobre 2018 
Ispirato a una storia vera. Eterni studenti, Juan e Wilson pianificano 
un colpo grosso. Vorrebbero entrare al Museo Nazionale di Antro-
pologia di Città del Messico e rubare alcune preziose opere maya, 
mixteche e zapoteche. Così, mentre le loro famiglie festeggiano il 
Natale i due ragazzi si mettono al lavoro, come una coppia di ladri 
professionisti. La missione va a buon fine e con le borse piene di 
tesori, i due riescono a tornare a casa dove la famiglia è riunita da-
vanti al telegiornale che riporta del furto come un attacco all'intera 

nazione. Solo allora Juan e Wilson si rendono conto della gravità della loro azione. Mentre 
le autorità annunciano di offrire un'abbondante ricompensa a chi ritrova le opere d'arte, i 
due fuggono per salvare il bottino e la propria pelle. Ma il viaggio li porterà fuori controllo.

Musica
68
Ernia
"68" è un album incredibilmente maturo 
sia da un punto di vista contenutistico 
che sonoro, ricco di tematiche e allusioni 
musicali. Anche se non dovesse raggiun-
gere i numeri che il movimento trap porta 
a casa tutti i giorni, oppure se si rivelasse 
una moda passeggera, siamo sicuri che 
Matteo non verrebbe travolto da questa 
crisi. In fondo, parafrasando i suoi stessi versi, “La realtà che 
della trap Ernia è l’alternativa”.

Prisoner 709 Live
Caparezza

Un dvd documentario, “Trip709”, che 
parla dell’esperienza da “prigioniero” del 
rapper attraverso la sua realtà visionaria, 
le testimonianze dirette e le immagini, il 
CD originale e un CD con le canzoni di 
Prisoner 709 suonate dal vivo durante il 
tour. Il prossimo concerto è in programma 
sabato 28 luglio al “No Sound Fest” al 
Parco della Pace di Servigliano (Fermo).

Ciao Cuore
Riccardo Sinigallia
"Ciao cuore" è un album prezioso: non 
solo perché riporta sulle scene il suo 
autore dopo quattro anni di assenza, 
ma soprattutto perché ce lo restituisce 
al massimo delle sue potenzialità (la ma-
niacale cura del suono che caratterizza 
la sua attività di produttore, le belle intu-
izioni del musicista, la scrittura ricercata 
del cantautore). È un disco che arriva quasi a sorpresa, in punta 
di piedi, senza clamore. E che punta dritto in mezzo al petto.

Fino a qui
Tiromancino

Dopo la splendida anticipazione di Due 
destini con Alessandra Amoroso, è final-
mente arrivato l'annuncio: il nuovo album 
dei Tiromancino si intitola Fino a qui e 
contiene, come previsto, tutti i grandi 
successi dei Tiromancino, risuonati, rein-
terpretati come duetti e riarrangiati. In 
più ci saranno quattro canzoni inedite.

Sì
Andrea Bocelli
Nuovo album per Andrea Bocelli, che 
il prossimo 26 ottobre consegnerà al 
mercato "Sì": si tratta del primo disco 
del cantante in quattordici anni ad es-
sere composto da soli brani inediti. Ad 
anticiparlo, il singolo "If only".
«Sì è una celebrazione dell’amore, della 
famiglia, della fede e della speranza» è 
quello che ha scritto Andrea Bocelli sulla sua pagina ufficiale 
di Facebook. 

Egypt Station
Paul McCartney

Egypt Station contiene 16 tracce, inclu-
dendo anche gli strumentali d'apertura 
e di chiusura intitolati Opening Station e 
Station II rispettivamente. I brani inclu-
dono i singoli I Don't Know, Come On to 
Me e Fuh You; Happy with You, descritta 
come una "meditazione acustica sulla 
felicità odierna", People Want Peace, una 

sorta di "inno senza tempo che si adatterebbe praticamente a 
qualsiasi album di qualsiasi epoca di McCartney", e un "epico 
brano finale" intitolato Despite Repeated Warnings.

Universi Paralleli
Franco Battiato
"Universi Paralleli di Franco Battiato" 
un'occasione unica per (ri)scoprire l'intera 
carriera del Maestro Franco Battiato.
Un cofanetto con 63 brani e 40 pagine 
di racconti redatti da John Vignola. Nella 
sua carriera, Franco Battiato ha pubblica-
to ben 31 album, iniziando da Fetus nel 
1971 (Bla Bla, poi ristampato da BMG Ricordi nel 1998 e nel 
2009 da Sony Music), fino ad Anthology del 2015.

La cambio io la vita che Tour 2018
Patty Pravo

È prevista per il 26 ottobre la pub-
blicazione di un doppio album dal 
vivo di Patty Pravo, “La cambio io 
la vita che – Tour 2018 (Live a La 
Fenice di Venezia)” che documenta 
una delle date della recente tour-
née della cantante, quella tenuta 

il 24 febbraio nella sua città d’origine. Era la prima volta che 
si esibiva alla Fenice. Il lavoro sarà su doppio Cd pubblicato 
da Azzurra Music, non risulta per ora la versione su vinile.

Piano Odyssey
Rick Wakeman
Rick Wakeman, mago delle tastiere dalla 
lunga e fortunata carriera nel rock – prin-
cipalmente con gli Yes e gli Strawbs – oltre 
che ambito collaboratore di artisti del ca-
libro di David Bowie, Cat Stevens e Black 
Sabbath, è orgoglioso di presentare l’album 
Piano Odyssey, il suo debutto per Sony 
Classical. L’attesissimo progetto discografico, contenente brani 
scelti, eseguiti, orchestrati e arrangiati dallo stesso Wakeman, 
ripercorre la storia musicale dell’artista celebrandone i momenti 
più alti. Per Wakeman è un viaggio profondamente personale, in 
cui i brani più amati dei Queen, Yes, David Bowie, oltre a Liszt 
e Handel affiancano pezzi tratti da The Six Wives of Henry VIII 
e nuove composizioni. Il tutto eseguito al pianoforte gran coda 
Steinway. Dopo cinquant’anni di incursioni in vari generi musicali, 
ora con Piano Odyssey l’ex studente e docente del Royal College 
of Music ha l’occasione giusta per proporre evergreen del rock e 
brani di musica classica reinterpretati in chiave innovativa, con la 
partecipazione di uno special guest suo amico in uno dei brani.

The Soldier’s Tale
Roger Waters
La leggendaria rockstar reinterpreta L’histoire du soldat di 
Stravinskij narrando in prima persona questa straziante favola 
moderna. Compositore provocatorio, Stravinskij fu una figura 
controversa tanto tra gli appassionati di musica classica quanto 
tra gli intellettuali; La loro esecuzione brillante e precisa, i sette 
musicisti con cui Waters ha realizzato quest’opera, tutti legati 
al Bridgehampton Chamber Music Festival, rivelano la padro-

nanza di un classico solo apparentemente 
facile. La musica stessa è complessa: 
Stravinskij lavora con echi di musica per 
cabaret e musica leggera, con frequenti 
cambi di tempo e, in alcuni punti della 
partitura, passaggi in cui due tonalità si 
scontrano. Tutto questo serve per sotto-
lineare il carattere grottesco della storia 
di guerra narrata e al contempo lanciare 

un monito. Un’opera che ancora oggi intende allontanare 
l’ascoltatore dalle proprie sicurezze e che Roger Waters ha 
reinterpretato con grande impegno e passione.
The Soldier’s Tale uscirà il 26 ottobre 2018. 
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Lipstick traces
Greil Marcus
Greil Marcus ci porta a cercare di rico-
struire cosa spinse le nuove generazioni 
di quegli anni a dare vita a linguaggi ri-
voluzionari, estetiche provocatorie e stili 
di vita controcorrente. Quella di Marcus 
è una storia alternativa del secolo breve 
narrata attraverso le sue avanguardie: un 
racconto eccentrico e appassionante in 
cui si mescolano musica e immagini, Ne-

ver Mind the Bollocks e Manifesto dadaista, Saint-Just e Michael 
Jackson, l’Inghilterra del Dopoguerra e la Parigi del Sessantotto.
Con Lipstick traces si ripropone un classico della critica musicale 
contemporanea. Un errabondo viaggio attraverso il milieu elet-
trico del punk. Un’opera che indaga le connessioni underground 
tra le decadi, i movimenti e le forme artistiche del Novecento. 
Il tentativo di rendere il giusto tributo a quei quattro sfrontati 
ventenni che osarono gridare che Dio non può salvare la Regina, 
tantomeno noi. Ma che forse l’anarchia, almeno per un po’, può 
provare ad aiutarci.

Nostalgia di un altro mondo
Ottessa Moshfegh

La verità che arriva da questi quattordici 
racconti di Ottessa Moshfegh, apparsi 
sulle migliori riviste americane di let-
teratura, è soprattutto nella maniera 
in cui il grottesco e l’oltraggioso sono 
infusi di tenerezza e compassione. Tutti 
i personaggi della raccolta vorrebbero 
essere persone migliori. Tutti tentano di 
riconnettersi agli altri e, invariabilmente, 
inciampano nei loro stessi impulsi, nelle 
loro stesse insicurezze esistenziali. E 
agli occhi dell’autrice questo forse non 
è un male, al contrario, è la tragicomica, 

struggente bellezza dell’esistenza. Con una scrittura limpida e 
veloce, Ottessa Moshfegh ci offre quattordici storie tenere e 
divertenti, nichilisticamente compassionevoli per raccontare 
quattordici esistenze perdute, tra autoinganni, morti improvvise e 
tanto humour nero. Perché il mondo è un posto difficile e la vita 
è in effetti complicata, e proprio in questa fragile idea possiamo 
trovare la forza per continuare ad affrontarla.

Autunno
Ali Smith
Un romanzo polifonico dalla voce amma-
liante, carica di echi letterari (da Dickens 
a Shakespeare, da Ovidio a Huxley) ma 
capace di parlare in maniera straordi-
nariamente diretta alla nostra inquieta 
contemporaneità.
«Dietro la sua calibrata leggerezza Ali 
Smith è una scrittrice intensamente 
politica.» - Livia Manera, La Lettura - 
Corriere della Sera.

Elisabeth, 32 anni, contratto a progetto presso un’università di 
Londra, torna nella cittadina di provincia dove abita la madre 
per stare accanto a un vecchio vicino di casa, Daniel, 101 anni, 
che sta trascorrendo in uno stato di sonno prolungato quelli che 
sono forse i suoi ultimi giorni di vita.

Gli ultimi passi del sindacone
Andrea Vitali 

Con Gli ultimi passi del Sindacone torna 
sulla scena la Bellano del primo dopo-
guerra, di cui Andrea Vitali sa mettere 
in luce la voglia di riscatto, il frettoloso 
antifascismo esibito senza vergogna, gli 
appetiti della carne simbolo della voglia 
di vita che sta rianimando l’intero Paese, 
ma senza tralasciare quei piccoli segreti 
che rendono più sapido il tran tran quo-
tidiano, e la lettura dei suoi romanzi una 
godibilissima compagnia.
Attilio Fumagalli è un uomo pingue, anzi 
di più, soffre di obesità androide, nel sen-

so che il grasso ce l’ha tutto attorno all’addome. Cinquant’anni, 
sposato con Ubalda Lamerti, senza figli, esercita in proprio la 
professione di ragioniere. Per vincere quel senso di vuoto che 
a volte lo aggredisce, più che per uno slancio ideale, si è dato 
alla politica nelle file della Democrazia Cristiana e sfruttando il 
giro della propria clientela è riuscito a farsi eleggere sindaco di 
Bellano. Per tutti, e per ovvie ragioni, lui è il Sindacone.

L’ultimo giro della notte 
Michael Connelly
La polizia di Los Angeles non è stata 
gentile con Renée Ballard: ex repor-
ter di nera, è entrata in polizia stufa 
di scrivere di crimini, e impaziente di 
risolverne qualcuno, e in poco tempo 
è diventata detective alla Omicidi. Ma 
poi qualcosa è andato storto. E adesso 
la detective Ballard è relegata al turno 

di notte, insieme al collega Jenkins, a godersi dagli scomodis-
simi posti in prima fila quello che in polizia chiamano "l'ultimo 
spettacolo". Ciò che di peggio la notte losangelina ha da offrire. 
Qualunque cosa accada, però, alle sette del mattino il turno 
finisce: l'ultimo giro di ruota della notte non consente mai ai 
detective dell'"ultimo spettacolo" di vedere un crimine risolto, 
di seguire un caso fino alla fine. E così anche questa notte.

Isola di neve
Valentina D'Urbano
Un'isola che sa proteggere. Ma anche 
ferire. Una musica perduta nel tempo. 
Un amore prigioniero del destino.
2004. A ventotto anni, Manuel sen-
te di essere già al capolinea: un errore 
imperdonabile ha distrutto la sua vita e 
ricominciare sembra impossibile. L’unico 
luogo disposto ad accoglierlo è Novem-
bre, l'isola dove abitavano i suoi nonni. 
Sperduta nel mar Tirreno insieme alla sua 

gemella, Santa Brigida – l’isoletta del vecchio carcere abbando-
nato –, Novembre sembra a Manuel il posto perfetto per stare 
da solo. Ma i suoi piani vengono sconvolti da Edith, una giovane 
tedesca stravagante, giunta sull’isola per risolvere un mistero 
vecchio di cinquant’anni.

Ora dimmi di te
Andrea Camilleri
Che cosa rimarrà di noi nella memoria 
di chi ci ha voluto bene? Come verrà 
raccontata la nostra vita ai nipoti che 
verranno? Andrea Camilleri sta scrivendo 
quando la pronipote Matilda si intrufola 
a giocare sotto il tavolo, e lui pensa che 
non vuole che siano altri - quando lei 
sarà grande - a raccontarle di lui. Così 
nasce questa lettera, che ripercorre una 

vita intera con l'intelligenza del cuore: illuminando i momenti in 
base al peso che hanno avuto nel rendere Camilleri l'uomo che 
tutti amiamo. Uno spettacolo teatrale alla presenza del gerarca 
Pavolini e una strage di mafia a Porto Empedocle, una straordina-
ria lezione di regia all'Accademia Silvio D'Amico e le parole di un 
vecchio attore dopo le prove, l'incontro con la moglie Rosetta e 
quello con Elvira Sellerio... Ogni episodio è un modo per parlare 
di ciò che rende la vita degna di essere vissuta: le radici, l'amore, 
gli amici, la politica, la letteratura. Con il coraggio di raccontare 
gli errori e le disillusioni, con la commozione di un bisnonno che 
può solo immaginare il futuro e consegnare alla nipote la lanterna 
preziosa del dubbio.

Salute S.P.A.
La sanità svenduta alle assicurazioni
Francesco Carraro e Massimo Quezel

È appena arrivato in libreria edito da 
Chiarelettere uno di quei libri in grado 
di aprirti gli occhi o meglio: accendere la 
luce su quello che vedresti da te se gli 
interessi per riempirteli di polvere non 
fossero tanto grandi.
“Salute S.p.A” racconta per mano di due 
insider i nuovi padroni della salute: le 
compagnie assicurative. Una lobby po-
tente che, attraverso polizze ben con-
gegnate e piene di cavilli, si garantisce 
utili milionari. A quarant’anni esatti dalla 
nascita del sistema sanitario nazionale 

(1978), questo libro svela i meccanismi di un mondo sommerso 
nel quale la salute è schiacciata tra tornaconto politico e interessi 
privati. La legge dei mercanti della salute stabilisce: chi può si 
curi, gli altri si arrangino. Meno diritti, più polizze. Per dirla col 
sottotitolo: la sanità svenduta alle assicurazioni.
Gli autori, Francesco Carraro e Massimo Quezel, hanno anni di 
esperienza in materia. Il primo, avvocato e scrittore, si occupa 
di responsabilità civile, medica in particolare, e di azioni di risar-
cimento danni. Quezel è patrocinatore stragiudiziale esperto 
in materia di infortunistica, risarcimento danni e responsabilità 
professionale medica. Nel 2001 ha fondato un network na-
zionale di studi di consulenza il cui obiettivo è tutelare i diritti 
dei danneggiati al fine di garantirgli la possibilità di ottenere il 
giusto risarcimento.

Preghiera del mare
Khaled Hosseini
Un libro che nasce in collaborazione con 
l’Agenzia delle Nazioni Unite per i Rifu-
giati UNHCR ed è la risposta all’attuale 
crisi internazionale dei rifugiati.
È l'inizio della lettera che un padre scrive 
al suo bambino, di notte, su una spiaggia 
buia, con persone che parlano "lingue 
che non conosciamo". Questa lettera è 
un grande atto d'amore e nelle parole 
che la compongono c'è la vita. Speran-

ze e paura, felicità e dolore. Impossibile non riconoscersi, non 
pensare che al posto di quel padre e quel bambino potremmo 
esserci noi. Impossibile non sapere che tutto questo, comunque, 
ci riguarda.

Vivi, ama, corri. Avanti tutta!
Leonardo Cenci

Quando cinque anni fa gli hanno dato 
quattro mesi di vita, Leonardo ha preso 
una decisione: ‘Non se ne parla neanche, 
ho troppi sogni in corso, troppe cose 
da fare’. Ha chiesto scusa alla mamma 
perché si era ammalato di un male in-
guaribile, ha festeggiato il capodanno 
a novembre per portarsi avanti, si è 
rimboccato le maniche della tuta e si è 
dato da fare per rendere il tempo che gli 
restava il migliore possibile. 
Da buon maratoneta, ha detto al suo 
cancro: ‘Io continuo a camminare, vedi 

un po’ se riesci a starmi dietro’. E il suo ‘ospite’ – così lo chiama 
lui – ha dovuto rassegnarsi e seguirlo fino a New York, correndo 
con Leonardo ben due maratone. Quest’anno ha battuto il suo 
record, ha concluso il percorso in 4 ore e 6 minuti e ha dedicato 
l’impresa a tutti i malati di cancro. 
Da vero imprenditore di sé stesso, ha pensato di costruirsi una 
nuova vita dal momento che quella di prima faceva acqua da 
tutte le parti. Da matto autentico, sta muovendo mari e monti 
per rendere la vita dei malati di cancro una vita di buona qualità 
e non un’esistenza che susciti compassione. 
Tutto in queste pagine è una testimonianza che Leonardo lascia 
per farci comprendere il suo punto di vista: malato non vuol 
dire arreso, credere non significa illudersi, essere consapevole 
non vuol dire consegnarsi all'ospite il giorno della diagnosi. E 
ogni passo percorso, ogni esperienza che Leonardo descrive si 
compone in un disegno sorprendente, in cui il cancro diventa 
una presenza con cui contrattare lo spazio vitale, un suggeritore 
di nuove soluzioni, un’occasione per camminare verso nuove 
scelte, nuovi equilibri.

Libri

Mielandia
Gratta e scopri i profumi 
magici. Libro ufficiale 
Harry Potter
J. K. Rowling
Dalle api frizzole agli scarafaggi a 
grappolo, dalle gelatine tuttigu-
sti+1 alle cicciorane, nella saga 

di Harry Potter i dolci abbondano, e sono tutti magici 
e sorprendenti! Ora, per la prima volta, gli appassionati 
potranno grattare e assaporare i profumi di questi deliziosi 
dolcetti direttamente dagli scaffali di Mielandia! Rivivi i 
momenti più golosi del film di Harry Potter grazie a questo 
libro profumato, che conquisterà i fan di tutte le età. Età 
di lettura: da 6 anni

C'era una volta... 
Benjamin Lacombe
Un'apertura per ciascuna delle grandi 
storie per l'infanzia, niente parole: un 
libro da guardare insieme, un bambino e 
un adulto, per raccontare e raccontarsi 
le fiabe seguendo i suggerimenti e le 
suggestioni delle immagini mobili. Sono 
quadri, ma non solo. Sono fiabe, ma non 
solo. È un libro, ma non solo. Le più belle 
fiabe sono diventate quadri. È un libro di 
fiabe è una galleria d'arte. Età di lettura: 
da 4 anni.

Odio le regole! 
Alberto Pellai e Barbara Tamborini
Tutto è pronto per la sfida delle regole: 
imparare a rispettare le richieste di mam-
ma e papà è un compito difficile per un 
bambino vivace e giocherellone. Ma con 
pazienza, fermezza e un briciolo di diverti-
mento anche questo traguardo potrà dirsi 
conquistato! Un doppio strumento per 
vincere le sfide evolutive su un terreno 
d'incontro fra i pensieri del bambino e quelli dell'adulto 
in cerca delle parole giuste da usare. Un prezioso alleato 
della crescita, perché i traguardi della vita valgono di più 
se raggiunti insieme. Età di lettura: da 4 anni.

Nina è arrabbiata. 
Christine Naumann-Villemin
Un po’ imbronciata, un po’ con il sorriso, Nina 
è tornata! La piccola ha deciso di festeggiare il 
compleanno della mamma, ma niente va come 
lei vorrebbe. E Nina perde la pazienza… Che 
rabbia! Per fortuna, un amico speciale sa come 
farti tornare il sorriso... Età di lettura: da 3 anni.
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